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Ordine « Al Merito del Lavoro »: Xomine - Leggi e de-

creti : R. decreto n. 187 per la no>aina di un nuovo com-

ponente il Consiglio dell'Ordine equestre«Al Merito del La-

voro » - R. decreto n. 160 che autori::a l'annullamento

nel Gran Libro del Debito Pubblico di rendita Consoli-

dato 5 0¿0 - R. decreto n. 170 relatico all'accertamento

delle rendite dovute per la conversione dei beni immobili

degli Enti morali ecclesiastici - R. decreto n. 171 col

quale viene concesso il ribasso del 75 0¿0 per il pellegri-
naggio a Caprera - RR. decreti dal n. CLIII al CLVI

(Parte supplementare) riflettenti ampliamento di caserma

militare e consegnelate dichiarazione di utilità pubblica ;

approvazione di Statuti organici per Monti di pietà -Re-

lazioni e AR. decreti sullo scioglimento del Consiglio co-

munale di Piedimonte Etneo (Catania) e sulla proroga dei

poteri del R. Commissario straordinario di Santa Lucia

del Meta (Messina) - Ministeri della Guerra e d'Agri-

ooltura, Industria e Commercio: Notificazioni - Mini-

stero delle Poste e dei Telegrafi: Avviso - Ministero

del Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Retti-

fiche d'intestazione - Direzione Generale del Tesoro: Prezzo

del cambio pei certificati di pagainento dei daai doganali
d' importazione - Ministero d' Agricoltura, Industria

e Commercio - Divisione Industria e Commercio: Medt

dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse del

Regno.

PARTE NON UFFICIALE.

Senato de1Regno e Camera dei Deputati: Sedute del 10 Ui"-

gno - Diarîo Estero - Notizie varie - Telegrammi

dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inserzioni.

ORDINE « AL MERITO DEL LAVORO. »

Sua Maestà, sulla proposta del Ministro d'Agricol-
tura, Industria e Commercio, si compiacque no-

.
minare i segu,enti cavalieri nell'Ordine « Al Me-

rito del .Ltworo ».

Con decreti del 5 giugno 1902:

Appiani Graziano, fabbricante di stoviglio - Troviso.
Bonavita Leonida, gerente la Ditta G. Bonavita e figli, fabbricante

di feltro - Forli.

Cacace Carlo, commerciantc a fondatore dei magazzini generali di
.Taranto.

Cavessago Federico, tipografo in Belluno.

Clemente Pasquale, fabbricante di mobili artistici in Sassari.

Gussoni Gaspare , amministratore del cotonificio Bergamasco, a.

Ponte di Nossa (Bergamo).
Mari Erasmo, Lacologo - Ascoli Piceno.
Martini Alessandro, fabbricante di vermouth e liquori - Torino.
Pontecorvo Pellegrino, fabbricante di tessuti - Pisa.

Pino Giuseppe, inventore- e costruttore di apparecchi sottomarini -
Genova.

Strada Ercole, bonificatore di terreni ed agricoltore, a Pralboino

(Brescia).
Zotti Lorenzo, esportatore di frutta e fabbricante di conserve ali-

mentari - Bari.

LEGGI E DECILETI
Il Numero167 della Raccolta ufficiale delle leFUi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 4LDio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 9 maggio 1901, n. 108, che
istituisce l'Ordine cavalleresco « Al Merito del Lavoro »:

Veduto il successivo Nostro decreto 12 maggio 1901,
n. Ifj0, col quale sono-stati nominati, pel triennio 1901-

1903, i membri del Consiglio del suddetto Ordine ;



2634 GAZZETTA UFFICIALE' DEL REGNO D' ITALIA

Vedute le dimissioni da componente il Consiglio sten
rassegnate dall'on. senatore prof. Gerolamo Boccardo
Nulla proposta del Nostro Ministro Segretai·io di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
L°on. deputato prof. Maffeo Pantaleoni, membro del

Consiglio dell'Industria e del Commercio, à nominato, in
sostituzione dell'on. senatore prof. Gerolamo Boccardo,
dimissionario componente del Consiglio dell'Ordine eque-
stre « Al Merito del Lavoro ».
Ordinianio cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dálle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti tli osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì le maggio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ouro.

Il Nw,nero 100 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dëlla Nazione

RE D'ITALIA

Visto farticolo l della legge 2 luglio 1806, n. 253:
Veduto il R. decreto 10 febbraio 1902, n. 63, col

quale sono stato autorizzate le variazioni al bilancio
della spesa del Ministero del Tesoro ed al bilancio del-
l'Entrata per l'esercizio 1901-902, occorrenti in seguito
alle conversioni in rendita consolidata 4,50 010 netto di
titoli di debiti redimibili eseguite dal 1" luglio al 31
dicembre 1901 :

liitenuto che nel detto periodo di tempo fu presentata
alla conversione in rendita consolidata 4,õ0 010 netto
una Obbligazione 5 08) della ferrovia di Novara per
l'annua rendita lorda di L. 16;
Riteunto che il debito suindicato fa parte di quelli

coinpresi nella tabella A annessa all'allegato M appro-
Tato con l'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339,
al cui pagamento vieno provveduto coi frutti semestrali
e mediante graduale alienazione della rendita consoli-
data 5 010 di L. 15 milioni messa a disposizione della
Cassa dei Depositi e Prestiti, giusta l'articolo 4 del ci-

tato allegato M:
Considerato che in corrispondenza della rendita con-

solidata 4,ö0 010 netto di L. 12,80 con godimento dal
10 ottobre 1901 inscritta sul Gran Libro del Debito

Pubblico per darla in cambio dell'Obbligazione siiddetta,
deve essere annullata l'annua rendita consolidata 5 010
di L. 16, con lo stesso godimento dal 1 ottobre 1001,
quale rendita è da prelevarsi dal residuo di quella dei

15 milioni messi a disposizione della Cassa Depositi e
Prestiti per lo scopo sovraindicato;
Ritenuto che il detto residuo di rendita presente-

mente ha il godiinento dal 1 gennaio 1902, per essère

la 16ata semestrale, scaduta col lo gennaio detto, stata

soddisfatta, introitando l'importo netto relativo con at-

tribuzione al capitolo 106 del bilancio dell'Entrata.

Considerato che in conseguenza, venendo la rendita

di L. 16 annullata soltanto con decorrenza dal 1° gen-
naio 1902, il corrispondente importo netto di L. 3,20

per la rata trimestrale sulla rendita di L. 12,80 sca-

duta come sopra, già ricavato insieme agli altri fondi
occorrenti pel servizio dei debiti redimibili anzidetti,
dev'essere i'imborsato dalla Cassa Depositi e Prestilti a

favore del Tèsoro.

Visto il R. decreto 31 agosto 1901, n. 431, per ef-

fetto del quale venne istituito nel bilancio dell'Entrata,

per l'esercizio 1901-902, il capitolo 80 bis, per l'introito
delle somme da rimhorsarsi dalfa Cassa Depositi e Pre-
stiti in seguito agli annullamenti di rendita di cui

sopra ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

È autorizzato l°annullamento nel Gran Libro del Debito

Pubblico dell'iscrizione per l'annua rendita consolidata

5 0IO di L. 16 (lire sedici) con godimento dal lo gen-
naio 1902 in diminuzione del residuo ancora esistente

su quella di L. 15 milioni messa a disposizione della.
Cassa Depositi e Prestiti, giusia gli articoli 4 e 5 dello

aÌlegato M, approvato con l'articolo 13 della logge 22

luglio 1804, n. 330.
Art. 2.

Sarà diminnito:

a) della somma di I,. 8, corrispondente ad uit
semestre dell'annua rendita suddetta annullata, lo stan-

ziamento del capitolo 1 dello stato di previsione della

spesa del Ministero del Tesoro per j esercizio 1901-902;
b) della somma di L. 1,00, corrispondente all'im-

posta di ricchezza mobile da ritenersi sulla rata seme-

strale della rendita annullata come sopra, lo stanzia-

mento al capitolo 22, articolo 4, dello stato di previ-
sione dell'Entrata per l'esercizio 1901-902.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Reglio d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 maggio 1902.
VITTORIO EMANUËLE.

DI Buoatm
Visto, Il Guardasigilli: Cocco.0aTU.

12 Numero170 della Raccoltaufjiciale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
pet grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
,

Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo

Regolamento 21 luglio steúš anno, 'n. 3070 :
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo

Regolamento 22 agosto stesso anno, n. 38õ2>
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Vista la legge-11 agosto 1870, n. 5784, allegato P;
Visto l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n 4490;
Yisti gli articoli 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

ed I dell'allegato N di detta legge, e l'articolo 2 della
legge 22 luglio 1804, n. 330 ;
Visti la legge 10 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo

llegolamento 11 luglio stesso anno, n. 1461 ;
Visto il R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5510 ;
Visti gli atti verbali della presa di possesso, operata

per gli .effetti della conversione dei beni immobili de-
gli Enti morali ecclesiastici, indicati nell'elenco annesso
al presente decreto ;
Viste .le liquidazioni della rendita dovuta per la con-

versione dei beni immobili appresi dal Demaniolagli Enti
morali ecclesiastici suddetti;
Sulla proposta dei Nostri blinistri Segretari di Stato

per le Finanze e per gli Affari di Grazia e Giustizia e

dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di Sindacato, istituita

dall'articolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
n. 3848 ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.
Le rendite dovute per la conversione dei beni immo-

bili degli Enti morali' ecclesiastici., indicati nell'elenco
controfii•mato dai Nostri Mintárl Segretari di Stato per
le Finanze e per gli Aftri di Grazia e Giustizia o dei
Culti, ed annesso al presente decreto, sono accertate
nelle somme esiaste nella colonna 8 dell'elenco stesso.

*

Art. 2.
In rela tone all'articolo precedente, dalla rendita con-

solid a cinque per cento, iscritta in esecuzione del
S. decreto 17 febbraio 1870, n. 3310, sul Gran Libro
del Debito Pubblico a favore del Demanio dello Stato
per gli Enti morali ecclesiastlei assoggettati a conver-
sione, sarà trasferita, con decorrenza dal 1° gennaio 1902,
la complessiva rendita di lire novemiladuecentotrentatrè
e centesimi quindici (L. 9233,15) agli Enti morali ec-
clesiastici indicati nell'elenco annesso al presente de-

creto, ripartitamente per le somme loro assegnate nella
colonna 8 dell'elenco medesimo.
Sono definitivamento accertate in liro contosettanta-

tremila cinquecentoventisei e centesimi quaranta-
cinque (L. 173,526,45), le rate di rendita maturate nel

tempo decorso dalle rispettive prese di possesso dei beni
immobili a tutto dicembre 1901, e già pagate sul fondo
costituito dagl'interessi della rendita iscritta in esecu-

zione del R. decreto 17 febbraio 1870, n. 5519, nelle
somme, depurate dall'imposta di ricchezza mobile, espo-
ste nella colonna 20 dell'annesso elenco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1902.
VITTORIO EMANUELE.

CancAxo.
F. Cocco-Oard.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0aro.

Il Numero 171 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei d¢creti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volon'tA della liazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 44 (capoversi le 2plei Capitolati per
l'esercizio delle strade ferrate componend le Reti Medi-

terranea e Adriatica ;

Visto l'articolo 6 della legge 27 aprile 1885, u. 3048

(serie 36), con cui vennet-o approvati i Capitolati mede-
SilRI :

Vista la nota n. 0672, A-C, del 7 maggio 1902, -coli
la quale la. Societh Glediterranea, a nome anche del-

l'Adriatica, acconsento di fare, insiemo al Governo, la
riduzione del 50 0(0 sui prezzi ilormali di viaggio a

favore dei pellegrini non reduci dalle patrie battaglie e

delle famiglie di reduci o non reduci che si recheranno

a Caprera nella prossima commernorazione della morte

del generale Giuseppe Ghribaldi ;

Riteiluto che pei pellegrini reducí viene consentito,
d'accordo ed in comune con le Società Mediterranea e

Adriatica, il ribasso del 75 Gi0 :
Ritenuto che il pellegrinaggio non pot3:ebbe acquistare

carattere di vera dimostrazione patriottica e popolare se

non ne fosse agevolato il concorso a qualunque catego-
ria di cittadini :

Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta dei Nostri híinistri Segretari di Stato

pei• i Lavori Pubblici e per il Tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Sui prezzi ridotti del 50 010 concordati con le Societh
ese centi le Reti Mediterranea e Adriatica per i viaggi
dei non reduci dalle patrie battaglie e delle famiglie dei
reduci e dei non reduci che prenderanno parte al so-
lenne pellegrinaggio a Caprera in enoranza del generale
Giuseppe Garibaldi, indetto per il 2 giugno 1902, il

Governo ordina un ulteriore ribasso del 25 0(0 sulla
tariffa ordinaria, venendo così i prezzi di viaggio ad

avere, in complesso, la riduzione del 75 0(0, ed a corri-
spondere a quelli della tariffa militare.

Art. 2.
Ai termini dell°articolo 44 dei Capitolati di esercizio

delle due Reti Mediterranea e Adriatica, il Governo
accrediterà ai conti dei prodotti delle Reti medesime la

differenza del 25 0(0, abhuonata come dall'articolo 1, ed
i prodotti dei viaggi di cui trattasi, eqsì reintegrati,
saranno imputati, per gli effetti della ripartizione di cui
agli articoli 22 e 25 dei Contratti di esercizio delle due

Reti, ai prodotti ordinari, soggetti ad imposta, riparti-
bili fra lo Stato e le ßocietà.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Orditiiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Rygge,9¾ali mandando a chiuliqüë
spetti di osservarlo e di Aarlo osservare.

I)ato .a Palermo, addì 27 maggio 1902.

VITIORIO FJfANÜELE.
G. ZANARÚELlå
N. BALENZANÒ.
E. DI B110GLIO.

Visto, li Guardasigilli: Cocoo-Ontv.

L4 Raccolta TJfficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto if

numero a çadune Pt'ges.40 e4 emanali :
Sulla, proposta del Ministro della Guerra :

N. CLIII (Dato a Roma, il 21 maggio 1902), .col quale
viene dichiarata opera. di pub,blica utilità l'amplia-
metto dells Caserma Onorati in Foggia.

Sulla proposta del Mihistro d'Agricoltura, Industria
e Commercio :
N. CLIV (Dato a Rowra, il 15 maggio 1902), col quale

si approva il nu.ovo Statuto organico del Monte di

pietà di Alessa'adria.
» CLV (Dato a Roma, il 15 maggio 1902), col quale

si approva 'io Statuto del Monte di pietà di Trino.
» CIgVI (Dat.u a Roma, il 5. giugno 1902), col quale.

si approga lo Statuto del 3Ionte di pietà di Padova.

Relazione de S. E. il Ministro dell' Interno a

8,¾. il Re, in udienza del 5 giugno 1902, sul
ecreto che scioglie il Consiglio comunale di,Pie-
dimonte Etneo (Catania).

SmEl

L'Amministrazione comunale di Pied.imonte Etneo, come varie
inchieste hanno dimostrato, trovasi in, uno stato affatto anormale,
se non del tutto fuori legge.
Il Consiglio, emanazione di u golo partito, libero da ogni con-

tr.ollo di minoranza, comPPM nella maggior parte di quasi anal-
fabeti, è cieco istrumento nelle mani del Sindaco, il quale, clar-
gendo favorÌ al singoÌi, Consiglieri, ha saputo renderli schiavi del
suo volere.
La Giunta si ekpone di due soli assessori effettivi, poiché gli

altri due, dirlemisi da oltre dieci mesi, non furono mai surro-

gati; e le attribuzioni sue sono totalmente assorbito dal Sindaco,
il quali compila da sè il bilancio, eroga le spese a calcolo, fa re-

dige,to da un amanuense e non dal segretario, col quale è in aperto
contrasto, verbali di deliberazioni mai intervenute ; spedisce copio
i deliberazioni i cui originali non esistono.
Tutto egli ha accentrato nelle suemani, commette uofworitismi

e partigianerie e creando vivo malcontento no keittadinanza.
L'Ufficio municipalo é in pieno disordi.ae: gfÏmpiegati sono ne-

gligenti e indisciplmati, perché so cenuti òal Sindaco contro il se-
gretario.
Siffatto anormale s

ema d'amministrazione, Tassenza di ogni
interesse per iliné plibblico, hanno prodotto un grave disordine
in tutti i seirizi. Invero le strade sono mal tenute, e quelle cam-
pestri ono divenute impraticabili; sono trascurate l'annonase Pila
Uminazione pubblica; il servizio ostetrico non èpunto,sorvegliato;
a riscossione dei crediti è abbandonata, crediti che ammontano ad
oltre lire 30 mila.
Ad un debitore del Comune, fratello di un Consigliere, fu con-

cesso di pagare con la dilázione di nove erini, e senza alcun in-

teregge,yggggohe per ginúta.sdacL. 6954,fu ridotto a L.3)00:

Tre Consiglieri sono fidelussori o cauzionanti di appaltatori ri-

niifr n àNto col Smtine ofil Consiglio, irtvitato a pronun-
ziarsi sulla decadenza di quelli, nulla finora ha deliberato.

Pur sapendosi che l'esa.ttore-tesoriere versava.in tristi condi-

zioni finanziarie, nessuna vigilanza l'Amministrazione seppe eser-

citare; e cosi, lasciato in abbandono il servizio contabile, vi si

commisei·o peculiti e coneussioni; per il che il collettore-esatto-

riale si suicidò, l'esattore-tesoriere fu tratto in arresto, ed il Co-

mune rimase denneggiato di L. 4000, danno che ricade sui don-

tribuenti. Il collettore era fratello di un aisässore, il quale, a sua
volta, era cauzionante dell'esattore-tesoriere. In tutto ciò è impli-
cata la responsabilità civile degli amministratori per non aver

eseguito le prescritte verifiche di cassa. Né un siffatto grave pre-
codente a valso a richiamare questi all' osservanza della legge,
perocché anche adesso il servizie di tesoreriä, assunt da un

nuovo conta'oile, procede irregolarmente.
Fra tanti abusi ed irregolarita, la finanza comunale si o tal-

ente dissestata, che la cassa non trovasi in condizione di pagare

gli stipendi agli impiègati, no di provvedere per l'acquisto di

carta da bollo occorrente por gli ofigiríafi dolfd deliberadioni e

per i mandati.

Per restaurare nel Comune di Piedimente Etnew fiirigevio della
legge, per riporre quella civica Azienda, nel normäle fuTraiong-

mento e rifarla dei danni subiti, non vi è altro mezzo che lo scio-

glimento di quel Consiglio comunale, come appunto dispone lo

schema di decreto che ho fonore di sottoporre alla firma di Ÿostra
Maestà.

VITTORIO EMMUELE IIf
per grazia di DIG eþr volopá della Ñazione

RE If IfÈLIX
Sulla pi-oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
er gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo uilico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4· mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art, 1.
Il Consiglio comunale di Piedimonte Etneo, iti . pro-

vincia di Catania, è sciolto.
• Art. 2.

Il signor rag. Salvatoie Tringali.è intina e o$mis-
sario straordinario per 1ammin-

. .

a.«ratione govvisoria di
detto Comune, fino all'in

.
.

«iameñio del nuovo ÒonsigÌto
comunale, ai terro
Il Nostro -ai dl lègge.

. , afinistro predetto è incaricato dell'esy u-
zior
- .se del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 giugiio 1902.
VITTORIO ËMANUELE.

ÛIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Intèrno a li. È
il Re, in udienza del 12 giugno í902 sul dei
creto che proroga i poteri del R. CommËshistid
straordinario di Santa Lucia del Mela lÊëai
sina).
Sma! -

Ilo Ponore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta lo
schema di decreto col quale vengono prorogati di un mese- i po-
teri del R. Commissario per la disciolta Amministrazione comu-

nale di Santa Lucia del Mela.
Siffätta prorogA.4. iridispensabile, in quanto che, sebbege il R.

Commissario siasi finora assiduamente -dedichtd-sÏ =ríordiÊaaoÈt
di quella civica Azienda, restano ancora a risolvere ed eliminare
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parecchie importanti questioni che si connettono intimamente a

ciò che fu .lo scopo precipuo dello seioglimento di quel Consiglio

VITTORIO EþIANURE III

per grazia i Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Elinistro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Santa Lucia del 31ela,

in provincia di 31essina ;

, Veduta la legge comunale e provinciale;
Abhíamó decretato e decretiftmo :

Il termine per la ricostitugione del Consiglio comu-

nale di Santa I,ucia del Stela è prorogato di un mese.

Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
I)ato a Roma, addt 12 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Notificazione.
Con R. decreto del 13 aprile ultimo scorso, il comm. Ettoro

Pinelli, professore nella R. Accademia di Santa Cecilia, stato

nominato membro dell'Ufficio tecnico centrge per le musiche mili-

tari,

seppa ed 'altri minori, ecc., come sopia, furono così intestate per
errore occorso nelle indicaziorii date dai

.

richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecha dovevano invece inte-
starsi al nome di Petrellese Giuseppe, fu Angelo, minore, sotto
la patria potestà della madre Maria Castaldo, coe. (come sopra),
vero comproprietario delle rendite stësso.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 6 giugno 1902.
Il Direttore Generale

MANCIOLT.

RETTIFICA O'1NTESTAZIONE (36¾ebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite Nguenti del Consolidato 50¡O,

cioè: N. 852,709 d'iserizione sui regirtri della Direzione Generale, per
14,980 ;
N. 987,534 per L. 5,500
N. 977,835 por L. 500 y ,

al nome di Sineo Vntcen:re c Ëlecardo d'Emilio, minori, sotto
la patria potestà del padre, domiciliati in Torino, furono così in-
testate por errore oc orso nelle indicazioni dáte dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico,mentrèchè dovevano invece
intestarsi a Sineo Carolina-Giuseppina-Vincenza-Luigia ed
Edoardo-Riccardo di Emilio, minori, ecc. (come sopra), veri I a•o-
prietari delle rendite stesse.

A'termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito PubAllico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso att mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sie,tlo stato
notificate oppositioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Notifloazione.
Con decreti del 12 e 13 corrento, il Ministoro d'Agricoltura, In-

dustria• e Commercio, viste le deliberazioni delle Deputazioni
rovinciali di Mantova, Como e Milano, ha imposto la cura ob-

bÏigatoria dei gelsi.infetti dalla Diaspis pentagona rispettiva-

mente nei Gomuni . di Casalromano, Liasanza, Mereallo, Veleso,

elbio e Bovisio.

Roma, il 27 maggio 1902.
Il Direttore Generale .

MA WCIOLI:

RETTirica n'INTESTAZIONE (3* Pu licazi0 ne).
Si è dichÏarato che.1a rendita seguer'¢ë del onsoHilato 5 01Û,

cioè: N. 1,222,001 d'iscrizione sui R'dgìstri deF.a Direzione Gene-
rale, per L. 200, al nome di Alb¾rto GrillanÈ di Fabio, minoÚe,
sotto la patria potesta, domiciliato in &por., fu così intestat£ per
errore occorso nelle indioazical dati dai richiedenti all'Amminí-
strazione del Debito Pubblico. 'sentrechã doveva invece intestysi
a Grillanti'Alberto di Fabi" minore, ce c., vero proprietario della
rendita stessa.

lNISTERO DELIÆ POSTE E TELEGRAFI

(saarmo DEt TELEORAPI)

AVVISO•

Il giorne 11 corrente in Lestans, provincia di Udine, è stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo,
con orario. ¡¡gaitato di giorno.

Roina, adal 14 giugno 1902.

A' termini dell'artio'>lo 72 del R'agolt.mento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di tiuesto avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questr> Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione 'ael modo richiesto.

Roma, il 27 maggio 1902,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

D9eafone Generale del Tespro (Portafdglio)

Il prezzo del canibio pei certificati di pag>ménfo Ìn
M I Ñ I STERO DEL TESORO valuta metallica dei dazi doganali d'importazione à

sato per oggi, 17 giugno, in lire 101,44,
Direzione Generale del Debito Pubblico

Rarrmaa n'uvrESTAtioma (P Pubblicazione)· MINISTERO
ßi ð dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 oto' D'AGRICOLTURA INú. E COMME

ciob: N.:697;562 d'isorizione sul regiatti della Direzione Generale, 7 RÛIÛ

per L. 5, al nome di Petrellese Giuseppa fu Angelo, minore, sotto Diviëlone igdustkla e Commercio

. da patria potesta della madre Maria Cataldo, domiciliata in Na-

poli, e N, 697,567, per L. 5, al nome di Petrellese Patrizia, Giu-, Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse deL Regno, determinata d'accordo fra
il Minístero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

10 giugno 1902. .

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 0/o lordo 104,61 */¿ 102,61 1/4

4 */, 9], netto 111,2G */4 110,13 3/4
Consolidati . .

4 of, netto. 104,40 102,40

3 of, lordo 68.91 sj, 67.71 6|,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARTO - Lunedi 16. giugno 1902

Presidenza del Vice-Presidente CANNIZZARO.
La seduta é aperta (ore 15,15).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della

tornam precedente, il quale viene approvato. .

.Sunto di petizioni.
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, di lettura del santo delle peti-

zioni in rvenuto al Senato.
.

Congedo.
Si accorda il congedo di un mese al senatore Ellero, per. motivi

di salute.
Totazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina rappello nominale per il rinnovamento

della votazione a, scrutipio ácgreto. dei disegni di legge, appro-
vati sin precedenti tornate per alzata e seduta.

TAYERNA, segretario, fa l'appello nominale.

fši lasciano lo urne aperte.
Diseysione del disegno di legge : « Aggiunte e modificazioni
• ally leyde mlf ordinamento delle guardia di ¡¡nanza »

(N. 78).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESlDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
VISCHI, presidento dell'Ufficio ceritrale. Rivolge, non come prc-

sidente dell'Ufficio centrale, ma a nome suo, una raccomandazione

al ministro delle finanze nel senso di provvedere ad un miglioro
ordinamento del servizio' doganäle ai'confini.
Dice che l'Italia o molto visitata dai föresiieri, dai quali ritrac

molti milioni.
Desidera clie siono destinati ai confini degli agenti che abbiano

maggiore cortesia di modi.

CARCANO, ministro dello finanze. Ringrazia l'Ufficio centralo

dall'appoggio dato al progetto di legge; dichiara che terrà nella

maggiore considerazione la raccomandazione del senatore Vischi;

spera che, migliorate le condizioni del Corpo delle guardie di fi-
nanza, sarå reso anche.più agevole, e quindi più rispondente ai

desiderî dell'on. Vischi il còmpito delle guardie adil>ite alla do-

gana di confine.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, dichiara chiusa
la discussione geilerale.
Senza discussione si approvano i sei articoli del progetto.

1);scussione del progetto di legge: « Modißcazioni alla legge per
la riscossione delle imposte dirette» (N. 42).

DI SAÑ. GIUSEPPE, segretario. Da lettura del progetto di legge.
PitESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.

CAVASOLA. Questo progetto di legge, secondo l'on. ministro
delle finanze, non à di carattere fiscale,.ma mira al bene degli
enti interessati i dei cóhtribuenti.
Sottopone le rakloni per lo quali crede che il Senato non debba

approvarlo.
L'articolo 3 dolla legge por la riscossione delle imposte dirette

del 20 aprile 1871 dice che l'esattore è nominato por 3 anni. Fu

poi modificato, portando la nomina dell'esattore a cinque anni.
L'ultima modificazione della legge attuale pare alPoratore uii°in-

noŸarioriè.
Crede clie non debba essere abbandonato il sistema della legge

del 1871.

Il ministro ha presentato questa legge nella speranza che la ri-
scossione delle imposte sia mquo gravosa per i contribuenti, pro-
traendo il contratto di esattoria.

Dichiara che dissento dal ministro e dall'UfÍlcio centrale parchh
non crede opportuno il momento, nè il modo come si provvederà
alla rinnovazione dei contratti, perchb si fa dipendere la rinno-
vazione futura dagli onori contrattuali.
Crede che la durata del contratto- non influisca suÌIa misura

dell'aggio, perché le s.pese d'inipianto dell'azienda esattoriale sono

in parte continuative per il quinquennio, come per il decennio,
mentre ciò che rende buono l'affare per l'esattoro ò la facilità di
riscossione delle imposte.
Domanda se mentre la circolazione del danaro é in crisi, sia il

momento di faro un'immobilizzazione, mettendo le esattorie per un
periodo doppio nelle mani degli esattori.
Dice che abbiamo avuto degli aggi favolosi sul principio dol-

l'applicaziorie della legge del 1871, ma di mano in Inano gli àggi
sono decroseinti, e l'ultimo quinqiiennio è stato rassieurânte.
La tendenza odierna ò'alla diminuzione degli interessi; perchò

quitidi non aspettare qualche passo più risolutlyo su questa via ?
Dice che nell'articolo 3 v'è un complesso di disposizioni, per cui
il contratto devo durare dieci anni, como massima generale.
Dimostra che, secortdo lui, iri queste disposizioni vi è contrad-..

dizione.

Gli duole che una dichiarazione del ministro delle finanze, fatta
in Parlamento, gl'impedisca di entrare a fondo nella •questione
della rimunerazione, a cui à contrario, per i critorî che la ge--
vernano.

Chiunque sia pratico dell'Italia meridionale puð comprendere
quanto sia dolorosa la verità constatata dal ministro delle finanze
che il prefetto non o competente a giudicare. nelle controversie
fra i contribuenti e gli esattori.
Dice cho da sottoprefetto ha constatato che la legge non gli

permetteva d'intromettersi in cið che riguardava la condotta degli
osattori e dei collettori.

Questa situazione .pero rimonta a molti anni addietro, o afferma
che so c'era una riforma da fare, questa era che il prefetto possa
intervenire con la sua azionc quando gli consti di un abuso.
Non puo lusingarsi che una modificazione simile sia accoitata

dal ministro e dall'Ufficio centrale, perché non si pub improvvi-
sare durante la discussione. Perð non si rassegna, e poiche la
legge del'l871 meritava altri ritocehi, che non sono possibili ora,
dico che sarebbe meglio rimandare tutte le modificazioni proposto
da questa legge.
Sento di dover rendere plauso e ringraziare il ministro di non

aver adottato il criterio che la conferma non sia migliorata solo
como una facoltà dei Comuni o delle piovincie, ma anche come un
diritto degli esattori.
La legge non a fatta per gl'interessi degli esattori.
Si astiene dal presentare un'altra proposta, agitata anche dalla

stampa, circa la riscossione in sei rate, perchè questa proposta
toccherebbe la legge nei suoi cardini fondamentali.
Dice che i compensi per gli atti esecutivi devono preoccupare,

perchð non sono gli aggi che gravano i contribuenti. In altri
tempi per 40 centesimi di tassa ha constatato che occorrevano 8
lire di spese per gli atti esecutivi senza il pignoramento.
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Cita la tariffa dei compensi per gli atti esecutivi,.che anche
oggi ha la sua gravità. c dice che quando la riscossione ò divisa
in sei rate, nel Comuni poveri, il contribuente cado sotto l'azione

della tariffa dei compensi almono tre volte l°anno; cio che alm.eno

triplica l'imposta.
Questa é una situazione grave, e che richiede provvedimenti, ed
il ministro delle finanze ha dichiarato in Parlamento che avrebbe

studiato se non fosse il caso di migliorare tale tariffa.

Mentre cerchiamo di sgravate le quote minime, soggiunge, per-
cho andiamo ora ad aggravarle con questi pesi ?
Le Provincie, i Comuni hanno diritto di riscuotere le imposte,

ma i contribuenti hanno anche diritto di non essere sottoposti alle

angherie dell'esazione.

Conclude che mentre nei principi generali consento col mini-

stro, dissente nelle conseguenze di questo progetto di legge, che
ritione sarebbe meglio rimandare.
Si riserva di presentare degli emendamenti, se i suoi concetti

saranno accolti dal Senato e dal ministro (Vive approvazioni).
FROLA, relatore. Spiega i concetti ai. quali si ispirò l'Ufficio

centrale nel riferire sul disegno di legge e dimostra che, pur ri-

conoscendo fondate le disposizioni in questa contenute, nè potendo
per ragioni d'urgenza formulare emendamenti concreti, si limita

a speciali osservazioni che illustrano il disegno, delle quali si
dovrà tener conto nel Regolamento, e ad un ordine del giorno.
Innanzi tutto si sollevo il dubbio .sulla convenienza della durata

del contratto ad anni dieci e sulla estensione di tale durata che

può portare ad inconvenienti che o bene avere presenti.
Secondariamente tratta della necessità dell'unificazione del si-

stoma di riscossione dello entrate del Comuni e delle Opere pie,
unificazione non ancora attuata benchè più volto promessa; eccita

Fon. ministro a provvedere. Si fece un primo passo nel progetto
per migliorare l'esazione delle tasse o delle entrate patrimoniali,
ma è un passo indeciso e non risolutivo:,accenna pure alle deci-

sioni della Corte dei conti sulla diligenza da usarsi dal tesoriere.

Passando poi al servizio delle ricevitorio provinciali ed al loro

ufficío di cassiere della provincia, rileva la facoltà data agli isti-
tuti di emissione con la legge del 1893 di assumere l'esercizio

ilelle ricevitorie ed alle antipazioni pei bisogni di cassa delle pro-
vincie limitato al 1900; ricorda lo discussioni già fattesi in Se-

nato sovra tale argomento, e la necessità.di risolvere la questione
rimasta sospesa ; di qui l'ordine del giorno presentato dall'Ufficio

centrale, con cui si fa invito al Governo di presentare un disegno
di legge col quale alle amministrazioni provinciali, le cui ricevi-

torie sieno esercitate da Banche di cmissione. Vengono concesse

agevolazioni che le mettano in grado di conseguire, .senza grave

onere, anticipazioni sulla sovrimposta fondiaria segnatamente nel

primo bimestre dell'anno.

Il relatore tratta quindi delle altre disposizioni e specialmente
delle facoltà accordate al prefetto, dei giudizi esecutivi e della

competenza in quanto si adottarono utili modificazioni atte a chia-

rire il concetto della legge esistente; indica alcuni argomenti re-

lativi al congegno esattoriale da scanplificare e chiarire nel rego-

lamento: non crede accoglibile come fu chiesta alcuna modifica

relativamente alle incompatibilità esattoriali, e sùlla questione del

personale degl'impiegati collettori e messi, che riassumo.

Ricordando le - dichiarazioni del niinistro nell'altro ramo del

Parlamento, e la deliberazione dell'Udicio , prende atto delle

prime.
Conchiude esprimendo la persuasione che la presente legge mi-

gliorerà nell'interesso del servizio. dello Stato, degli esattori e dei .

contribuenti l'ordinamento della riscossione delle imposte inau-

gurato con la legge 20 aprilo 1871, che costituisce una delle mi-

gliori leggi sancite dol Parlamento italiano (Benissimo!).
CAVASOLA. Replica brevemente affermando che non ha mai

posto in dubbio la competenza del prefeito di eni ha fatto conno

l'on. relatore.

Egli ha invocato una modificazione dolla legge lá dove parla

delle funzioni del prefetto, nei rapporti fra esattore e contribuento.

Vorrebbe che il prefetto, oltre essere giudice di priuio grado
potesse,casoper caso, anche di ufficio, se gli risulta di un abuso

commesso, giudicare .ipappellabilmente ed., occorrendo, anche ap-

plicare delle multe.

Ripete che si asterrà dal fare proposte di niodificazioni ad altri

articoli della legge, ma se si glovesso fare una legge regolatrice
per dieci anni anche nei rapporti fra contribuenti ed esattore, al-
lora propoëtebbe emendamenti nel senso già accennato.

Delle altro questioni ricordate dal relatore si riserva di trattare,

se sara il caso, nella discussione degli articoli.
CARCANO, ministro delle finanze. Questo disegno o confortato

dal voto del Consiglio di Stato, dalla discussione dell altro rnno
del Parlamento, dall'accurato sttylio dell'Ufficio centrale e dall'au-

torevole relatore, il senatore Frola.

Potrebbe dispensarsi dal dare un'ampia risposta all'importante
discorso del senatore Cavasola, dopo le cose dette dall'on. rela-

tore.

Rispondera quindi brevemente. Prega il senatore Cavasola a con-

siderare come la proposta su cui 11 Senato deve deliberare non

stabilisce la durata. del contratto esattoriale per 10 anni, senza
mitigazioni e temperamenti.
Sulle difficolta di trovare la cauzione quando si tratti delle

grandi esattorio, osserva che la durata del contratto può essere li-
mitata al quinquennio. Questa disposiziono si applica in sedici

grandi esattorie.
Si richiama a quanto esposo l on. relatore, ed al parere dato dal

Consiglio di Stato, circa la durata del contratto.

Il senatore Cavasola ha osservato che alcuno delle speso delle

esattorie sono periodiche. L'oratore dichiara che in parte questa
osservazione o giusta, ma vi sono spese pure importanti. per cui
la maggior durata del contratto non diluinuisce l'aggravio.
La difficolta maggiore per l' esattore è la cauzione. Ora que-

sta difficoltà diminuisce quando il periodo del contratto é più
lungo.
Nessuno ha contestata l'utilità di portare ad una maggiore au-

rata il contratto, esattoriale, È certo che la legge deve essere fatta
per l'Amministrazione, ma avindo minori spese, l'esattore puo di-
minuire l'aggio con giovamento pel contribuente.
Osserva al senatore Cavasola che la.legge o stata studiata lun-

gamente e profondamente, come dimostra.
La kgge del 1871 à buonissima, ma la sua applicazione ha sug-

gerito nuovi bisogni e nuovi miglioramenti. che via via hanno

sempre dato successivi ottimi risultati.

Per cio anche lo odicrne modificazioni, suffragate da una larga
esperienza e dal largo consenso di coloro che si occupano della

riscossione delle imposte, meritano l'approvazione del Senato.
Quanto alla questione della maggiore rateità per il pagamento

delle imposte, osserva che tale sistema aumenterehbe l'onore per
il tesoro. senza giovare ai contribuenti.
Quanto ai compensi per gli atti esecutivi dimostra che le stesse

osservazioni del senatore Cavasola conducono alla conclusione

preferita dal Governo, an°zichè a quella da lui desidorata.
I compensi per le spese, per gli atti esecutivi sono stabiliti per

decreto Roale. e quindi puo promettere al senatore Cavasola che

terrà nel massimo conto lo suo osservazioni; percio il progetto di
legge in discussione non pone alcun ostacolo a questo migliora-
mento voluto giustamento dal preopinante.
Quanto allo vario raccomandazioni faite nella relazione del-

l'Ufficio centrale, dico che la questione della riscossione dello

entrato comunali, lo riconosce, merita una pronta soluzione: ri-

corda i procedenti di essa, ed assicura che non mancherà di prov-

vedere.

Cosi puro, ancho a nome del ministro del tesoro, dichiara di ae-
eettare l'ordino del giorno proposto dall'Uñieio centrale.

Terrà poi presenti e ne farh oggetto di studio le altre racco-

mandazioni dell'Ufficio stesso.



2640
.

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO JP ITALIA

Prega da ultimo il senatore Cavasola a non insistere nella sua

opposizione, per non ritardare -l'approvazione di un progetto che
ritiene necessario ed urgente (Benissimo!).
CAVASOLA. Replica dicendo che riconosco Putilità del pro-

getto, ma non può consentire in tutte le osservazioni dell'on. mi-

nistro, che confuta.
Non ha detto che la legge sia stata poco studiata; solo ha detto

che la maggior durata del contratto non apporterà al contribuente
ed all'erario tutti quei vantaggi che il ministro si ripromette,
come dimostra.

Non crede poi che la niaggior durata del contratto farà ritar-

dare gli atti esecutivi.
Si dark all'esattore la facotta di molestare il contribuente per

dodici anni, senza migliorare la legge attuale.

Per questi e per altri motivi che l'oratore enumerà, darà voto
contrario al progetto di legge.
CARCANO, ministro delle finanze. Replica brevemente per dis-

sipare il dubbio emesso dal senatore Cavasola, che s'intenda cioè

modificare la disposizione della legge relativa al contratto della

collettoria esattoriale.

Dichiara che nulla vi è di mutato.

PARPAGLIA. Crede che la legge abbia uno scopo eminente-
mente fiscale, non solo quello di avvantaggiare il contribuente.
Dimostra como la maggior durata del contratto esattoriale sia

per alcune provincie, che versano in cattive condizioni economi-
che, assolutamente dannosa.

lticonosco che nella legge vi sono delle utili modificazioni per-
fettamente accettabili.

Quanto alla riduzione della rata di pagamento delle imposte,
specie per le popolazioni agricole, nota che essa venne già altra
volta trattata.

La legge delle imposte deve adagiarsi allo singole condizioni
economiche delle varie provincio d'Italia.
Credo che il Governo potrebbe proporre la modificazione, voluta

dal senatoro Cavasola, anche durante il decennio.
Prega percio•il ministro di voler osaminare la questione e preoc-

cuparsi delle varie condizioni locali d'Italia, assicurando più spe-
cialmente la condizione dei Comuni di fronte all'esattore.

l'RESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
11 seguito della discussione ö rinviato a domani.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo allo spoglio delle urne.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto sui seguenti progetti di legge:
Proroga del termine pel r sanamento di Bologna:

Votanti.......... 89
Favorevoli

. .
. . . . . . 78

Contrari
. . . . .

°

. . .
11

(Il Senato approva),
Disposizioni per la leva sui nati nel 1882:

Votanti.
.
.

. . . . . . .

80
Favorevoli

. . . . . .
.
.

84
Contrari......... 5

(Il Senato approva).'
Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finan-

ziario 1901-902:

Votanti.......... 89

Favorevoli . . . . . . . .
78

Contrari
. . . . . . . . .

11

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18 e 30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOHHABIO - Lunedi 16 giugno 1902

. SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 9,5.
DEL BALZO G., segretario, legge il processo verbale della se-

duta antimeridiana precedente, che è approvato.

Seguito _della discussione del bilancio della pubblica istruzione.
PRESIDENTE osserva che la discussione rimaso sospesa al ca-

pitolo 27 che fu approvato.
MARINUZZI, parla sul capitolo 28 <Materiale delle Università »

e specialmente delle condizioni delle cliniche universitarie della
. Università di Palermo che sono deplorevoli.

Raccomanda che sieno meglio regolati i rapporti fra la Com-
missione ospitaliera e i Direttori delle cliniche, osservando che lo

esigenze di questi non sono conciliabili coll'esiguità dei mezzi dei
quali la Commissione dispone.
Richiama poi l'attenzione dell'onorevole ministro sulla vossata

quistione dell'esecuzione del decreto dittatoriale a beneficio delle
Università della Sicilia.

Dopo aver deplorato che lo Stato non abbia ancora fatto il suo
dovere, annunzia che si è deliberato dagli Enti interessati di in-
tentare lite al Governo pereho sia effettuato o almeno iniziato il

pagamento della somma che spetta alle Università della Sicilia.
Se il pagamento fosse stato fatto, i Gabinetti scientifici non ri-
chiederebbero ora il compilnento delle loro dotazioni (Benissimo!).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto delle rac-

comandazioni dell'on. Ma.rinuzzi. circa le cliniche dell'Università
di Palermo.

Quanto alla quistione relativa al decreto dittatoriale, osserva
che il miglior modo di risolvere la questione sarebbe che si fa-
cesse in Sicilia ciò che si o fatto per altre Università; concludere
cioè delle convenzioni per raggiungere piu sollecitamente lo scopo.
In questa antica quistione dichiara, del resto, di non avere alcuna
responsabilità (Bene!).
GATTI richiama l'attenzione del ministro sulle deficienze dei

laboratorî scientifici. Vi si potrebbe provvedere in parte qualora
una speciale disposizione si introducesse nel disegno di legge rela-
tivo alla distillazione degli spiriti, nel senso di facilitare l'uso
dell'aleool per le preparazioni chimiche o per lo disinfezioni chi-
rurgiche, ciò che si otterrehbo estendendo all'alcool da adoperarsi
a scopo scientifico, le disposizioni che si intende adottare per 1°al-
cool per uso industriale.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce l' importania
delle osservazioni fatte dall'on. Gatti; e prende impegno di stu-
diarle d'accordo coi colleghi interessati, per le disposizioni che

potranno prendersi.
PESCETTI parla sul capitolo 29 « Istituto di studi superiori di

Firenze ». Questo Istituto nel mondo scientifico ha preso uno dei

primi posti. Dato l'importante svolgimento che ha preso, e 1°au-
mento notevole della scolaresca, non à possibile, per la dignità
dell' Istituto stesso e del Governo che ne deve essere l'alto tutore,
che si possa continuare sulle basi economiche stabilito dalla con-

venzione del 1872.

Invita quindi il ministro a mantenere la promessa fatta, di pre-
sentare di disegno di legge col quale si ristabilisca il turbato equi-
librio accordando subito centomila lire. onde possa essere estinto
il debito e l'Istituto possa prendere un sempre maggiore sviluppo
pel bene degli studî c della patria nostra (Bene!).
PICCINI si associa alle considerazioni dell'on. Peseetti, osser-

varido che con la convenzione del 1872 il Governo diminui il pre-
cedente contributo mentre d'altra parte aumentð i suoi proventi
per il cresciuto numero degli studenti, che si ritorse in danno del-
l'Istituto.

Presenta un ordine del giorno in proposito.
RIDOLFI raccomanda caldamente l'accoglimento dell'ordine del

giorno.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la raccomanda-

zione di provvedere il più presto possibile, poicho corrisponde non
solo ai suoi propositi ma alla sua azione.

PICCINI, prendendo atto della dichiarazione del ministro, ritira
il suo ordine del giorno.
PESCETTI lamenta che negli Istituti superiori di magistoro fem-

minile non si rilasci la licenza per l'insegnamento delle scienze,
esortando il ministro a provvedere, chiede poi che sia fatto un
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trattamento equo e conveniento ai professori di pedagogia e di

fisica.
CHIMIENTI attende dal ministro risposta -alle raccomandazioni

fatte nella seduta del 13 correpte relativangente 411'Istituto dima-
gistero di Roma.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara di tener in gran

conto le fattegli raccomandazioni ed assicura che farà il possibile
perché siano soddisfatte.
PUGLIESE deplora lo tristissime condizioni patrimoniali e di-

dattiche in cui è caduto l'Istituto orientale di Napoli, pregando il
ministro d'indirizzarlo in guisa che possa fornire buoni agenti
consolari e dragomanni.
3fORELLI-GUALTlEROTTI, relatore, richiama il ministro alla

disposaione secondo la quale i bilanci dellTstituto orientale deb-

bono essere annualmente presentati al Parlamento.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, in seguito ai provvedi-

menti da lui presi, l'Istituto ha assunto un andamento normale;
ma conyiene che esso debba avere più estese finalità. Ottemperera
poi alla disposizione cui ha accennato l'on. relatore.
BACCAREDDA invoca una riforma del servizio delle biblioteche,

specialmente col riordinamento del personale e del suo recluta-

mento, con la restituzione dei due decimi delle dotazioni sottratti

alle biblioteche stesse, e con regolare il servizio della distribuzione
e dei prestiti.
Propone infine che si distinguano Ic biblioteche in tre catego-

rie: quelle maggiori dello Stato, quelle classidheequelle popolari
(Bene!).
SANTINI raccomanda al ministro di migliorare le condizioni del

basso personale addetto alle biblioteche.

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, ripete che fu già stu-

diato un disegno di legge per la riforma delle biblioteche; e ag-
giunge che tale studio, fatio da persone dompetentissimo, risolve
esaurientemente i varî problemi sollevati intorno a questo argo-

Inento.

Crede poi che talvolta sia utile assegnare specialmente alcuni

insegnanti, non adatti per varie ragioni alla scuola, al servizio

delle biblioteche, ove il personale è scarso; e promette di cercare

il modo di migliorare le condizioni di questo.
PESCETTI racepmanda al ministro di studiare quel nuovo tipo

di biblioteca che è la biblioteca rurale circolante, e che ha già
fatto ottima prova nel contado pistoiese.
ZAÑNONI richiama l'attenzione del ministro sulla speciale eon-

dizione della biblioteca « Vittorio Ernanuele » di Roma, dove si

sono accumulati oltre 200,000 volumi di opere duplicate, e lo prega
di prendere in proposito qualche provvedimento a beneficio insieme
dello Stato e degli studiosi.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, promette all'on. Pe-

seetti d'incor ogiare quanto gli sarà possibile le biblioteche ru-
rali circolanti. All'on. Zannoni dichiara che ripresentèrà alla Ca-

mera il disegno di legge per alleggerire la biblioteca Vittorio E-

ananuele dal soverchio numero di opere duplicate.
DE MARTINO, a nome anche di altri 77 onorevoli deputati,

svolge il seguento ordine del giorno :

« La Camera invita il Governo a prendere i provvedimenti per
restituire alla gloria di Roma e alla luce della scienza l' antica

sede del Senato Romano ».

Ritenendo che un popolo che non. sentisse le glorie del suo pas-
sato sarebbe un popolo morto, rileva some tutti i cultori delFarte

e della scienza nel mondo abbiano gli occhi. ri,volti alle scoperte
del Foro Romano che si devono all'iniziativa di Guido Baccelli ed

all'opera intelligente del prof. Boni.

Riepiloga le importantissime scoperte fatte nell'ultimo triennio

che ei mettono in stato di ricostruire il Foro cronologicamento,
scientificamenti e topograficalaente, e il cui valore anche econo-

mico si dimostra col cresciuto numero dei visitatori che nei sali

due mesi di marzo ed aprile ultimi sono giunti a circa 13000.

Ricorda la storia della Curig fondata da Tullio Ostilio e ser-

bata inviolata dulante la repubblica e l'impero con carattere emi-
nentemente religioso, nella sua forma rituata rettangolare.
Oggi quelle antiche mura servono di - sostegno alla chiesa o

convento di Sant'Adriano.

Nei tre nomi : curia, comino e rostri si personifica tutta la

storia romana: o ora solo la Curia rimane a scoprirsi per com-

piere il cielo delle scoperte del Foro Romano.
Ricorda come Cicerone invitasse il popolo romano a riedificaro

la Curia distrutta dall'incendio al tempo dei funerali di Clodio, e
como Ciceronc allora la chiamasse: « Tempio della santità, della
grandezza, della mente, del Consiglio pubblico, centro di Roma,
ara sacra, porta dello nazioni ». Invita la rappresentanza dell'Ita-
lia nuova ad ascoltare anche oggi attraverso i secoli la voce del

grande oratore romano, cd a restituirc, l'insigne monumento alla

luce della scienza e alla gloria di Roma (Vive approvazioni).
MANTICA prega il ministro di presentare sollecitamente l'or-

ganico del personale addetto ai musei, gallerie e scavi.
DI SCALEA rileva l'insufficienza assoluta degli stanziamentide-

stinati agli scavi, specie tenuto conto del progresso e dei nuovi
metodi degli studî archeologici, e raccomanda al ministro di con-
centrare la maggior parte delle somme di'sponibili a quegli scavi
che rappresentano problemi ancora insoluti, come quelli che si ri-
feriscono al più antico pei•iodo deHe genti sicule.
Raccomanda poi di facilitare, con tessere d'abbonamento, la visita

dei musei; di presentare l'organico del personale occupato negli
Istituti di belle arti.

NASI, ministro dell' istruzione pubblica, riconosce l'importanza
della questione svolta dall'on. De Martino; ma nelle attuali con-
dizioni del bilancio non gli è possibile, pel momento, tradurla in
atto. Qualche cosa si à fatto, e coi limitati mezzi di cuisidispone
si farà il più possibile per restituire alla luce queste glorie della
nostra storia. Ma non trova conno nell'ordino del giorno dei mezzi
per provvedere con relativa celerità.
DE 3fARTINO nota che volutamente non ha fatto cenno nel-

l'ordine del giorno dei mezzi finanziarî, e che ha inteso con esso

di rivolgere una raccomandazione, della quale il Governo dovesse

tener conto per la presentazione di provvedimenti da prendersi,
oçeorrendo, anche d'accordo col Comune. Percio mantiene il suo
ordine del giorno.
IIORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, crede che la questione possa

cominciare a risolversi aumentando lo stanziamentä t ppo esiguo
al capitolo 40. Ma questo non si pub fare che pel bilancio ven-
'turo. Confida quindi che il ministro accetterà l'ordine del giorno
come raccomandazione, e lo lascierà votare per dare ad esso una

certa solennità.
DE MARTINO sostituisce alle parole: invita il Governo le pa-

role : con/lda che il Governo...

NASI, ministro dell'istruzione pubblica, accetta cosi modificato
l'ordine del giorno.
(E approvato).
BARNABEI, al capitolo « Scavi », non proporrà l'istituzione del

Ministero dei, musei e delle antichità (Si ride), ma si limiterk
a dar lode al relatore per aver segnalato l'insufficienza del ea-
pitolo, col quale si deve provvedere agli scavi in Italia e fuori.
Dichiara a questo proposito di essere contrario agli scavi che si
fanno all'estero, perché prima dovrebbe provvedersi a scoprire le
nostre antichith , salvo alcune eccezioni di ordine politico e seien-
tifico insiamo.

Rileva quante e di quanta importanza siano le ricerche che an-

cora rimangono a fare nelle diverse regioni, donde deriva la ne-

cessità di mettere a disposizione del ministro mezzi più ade-

guati.
Lamenta che la carriera dei musei non presenti prospettive di

avvenire, cið che fa si che giovani valenti l'abbandonino.
Raccomanda al ministro di voler disporre che siano condotte a

termine le esplorazioni con tanta fortuna incominciate nella no-

cropoli di Alfedena. i cui proprietari hanno destinato al Comune
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tutti gli oggetti che si scoprono; ciò cho merita di essere segna-
lato.

Richiama poi l'attenzione del niinistro sulla necessità di riorga-
nizzare tutto il servizio il cui personale numeroso si trova in con-
dizione disagiata.
Vorrebbe che si avesse nel futuro organico speciale riguar-

do alle attribuzioni degli .ispettori , che yono molto delicate.

(Bene!)
Quindi, al capitolo 41 « Seavi coinunali » lamenta che 10 stan-

ziamento sia irrisorio, e crede che dovrebbe essere conveniente-
mente aumentato o cancellato.

TlCCI, al capitolo 45 « Monumenti » richiama 1attenzione del

ministro sul modo col quale vengono spese le somme destinate
alla conservazione dei monumenti, perché nel Regolamento si in-
troducano disposizioni che valgano a far realizzare tutte le possi-
bili economie.
- Vorrebbe che fosse ridotto il personale, che si facesse posto al-
l'elemento locale e che sì decentrassero molte attribuzioni del Go-

verno centrale.
TORLONIA raccomanda al ministro di voler provvedere a rimuo-

vore dalle Terme di Diocleziano l'ospizio dei ciechi, trasferendolo
in locale più adatto, e restituendo quel grandioso monumento al-
l'ammirazione pubblica.
Ut SCALEA raccomanda la conservazione e la tutela dei monu-

menti medioevali in Sicilia. che hanno cosi rilevante importanza
per la storia dell'arte.
Lamenta a questo proposito che lo studio di quoi monumenti

venga.fatto per canto di Governi straniori e non del nostro.

MARINUZZI, al capitolo 49 « Accademie » richiama l'attenzione

sull'istituto di Belle Arti di Palermo, che rende preziosi servigi
alla coltura artistica, come dimostra la riuscita nei concorsi di
molti suoi alunni. Raccomanda quindi che sia aumentata la sua

dotazione.

DI SCALEA si associa alle raccomandazioni dell'on. Marinuzzi,
rilevando la necessità di popolarizzare l'insegnamento del disegno,
como altamente educativo in generale'nel popolo, e perchè meglio
preparati possano entrare gli alanni nelle accademie. Vorrebbe

poi che fosse migliorato il metolo d'insegnamento della storia

dell'arte.

.
ARNABOLDI, al capitolo 53 « Tasse d'entrata agli scavi, musei,

ecc. », nota come la maggior parte dei monumenti della Sicilia

siano ancora esenti dalla tassa d'ingresso stabilita dalla legge del
1875.

Crede che anche ad essi dovrebbe estendersi la tassa, tanto più
che non vi si oppongono gravi difficoltà topografiche, e racco-

manda al ministro lo studio della questione per ricavarne nuovo

risorse, onde provvedere a molte del.le giuste raccomandazioni fat-

tesi.

DANIELI. segnala il voto espresso dagli insegnanti delle scuole
secondarie di avere libero accesso ai musei ed alle gallerie, e lo
raccomanda al ministro.
FILI-ASTOLFONE prega il ministro di non voler accogliere la

raccomandozione dell'on. Arnaboldi sui monumenti siciliani.

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, osserva che gli insegnanti
hanno già diritto _di libero accesso per la legge del 1875.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, rispondendo all'ou. ifan-

ties, dichiara che à pronta la riforma riguardo al personale dei

musei e delle gallerie, ma che essa deve essere presentata con

separato disegno di legge.
All'on. Barnabei risponde che, nella misura dei mezzi disponi-

bili, si occupera di sussidiare gli scavi dei quali egli ha parlato.
Non conviene pero che si debbano trascurare gli scavi all'estero

potendo essere di alto interesse scientifico ed anche politico che

l'Italia non si disinteressi anche degli scavi in altri paesi. E se

ne è fatto menzione nel bilancio per evitare osservazioni della

Corte dei conti.

Terrà poi conto della raccomandazione dell'on. Ticci.

Quanto all'ordinamento degli Istituti di belle arti dichiara al-

l'on. Di Scalea che egli si propolie di apportarvi le riforme che

ritiene necessaric.

Circa la consemazione dei nomuinenti in Sicilia non ha man-

cato di dare opportune istruzioni agli uñici regionali, perchè prov-
vedano ad una migliore tutela.

Terrà conto poi, nei limiti del possibile, delle raccomandazioni

fatte dall'on. Torlonia .e dagli altri oratori.
La seduta termina alle 12.10.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

STELLUTI-SCALA, segretario, legge il processo verbale della

seduta pomeridiana del 14 giugno che o approvato.
PRESIDENTE. flanno chiesto congedi gli onorevoli Palberti,Me-

nafoglio, Castiglioni, Alessio, 3farescalchi-Gravina Fiamberti, Abi-

gnente, Falletti, Farinet Alfonso, liracci, Mestica, Bettolo e Man-

giagalli.
(Sono conceduti).
Comunica quindi la domanda d'autorizzazione a proecuere con-

tro l'on. Francesco Farinet per diffaniazione ed'ingiurie a mezzo

della stampa; contro 1on. Giuseppe De Felice-Giuffrida per duello,
e contro l'on. Pansini per reato previsto dall'articolo 241 del Co-

dice penale.
Luerrogazioni.

NICCOLINL sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde all on. Pala che desidera sapere « se intérida costruire la

traversale Porto Puzzu-Ponte Liscia fra le nazionali Tempio-Palau
o Tempio-Santa Teresa Gallura, vivaniente reclamata da quelle p>
polazioni ».
Sono iniziate le praticho necessarie; spera ché si possa soddi-

sfare presto il desiderio dell'on. interrogante.
PALA prende atto della risposta.
RONCHETTL sottosegretario di Stato per l interno, risponde agli

onorevoli Credard e Socci .che desidei•ano conosceré fle ragioni
per le quali i Comuni di Giardinello e di Balestrate (Palermo)
non pagano gli stipendi ad aleimi maestri eternentari ».
La Prefettura ha sempre vigilato presso i Comuni e ptesso gli

esattori percho gli stigendî ai maestri fossero pagati. Cosi ha vi-
gilato anche presso i Comuni di Giardinello e di Balestrate.

Appena il gestore provvisorio del Comune di Giarditiello avra
preso possesso del suo ufficio, il Prefetto farà le nedessarie pre-
mure percho gli stipendî sieno pagati; così al sorvegliante del Co-
mune di Balettrate sono stato date disposizioni perché si prov-
vada anche al pagamento di quel maestri.
SOCCI rileva Pimportanza vitale della quistiond: lieto delle

assicurazioni dell'on. sottosegretario di Stato.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavorÏ pubblici, ri-

sponde all'on. Imperiale che desidera conoscere « le ragioni dei
continui ritardi nell'esecuzione dei lavori da lungo tempo delibe-
rati e in parte già cominciati nello stazioni c liclle adiacenze del

porto di Genova ».

I lavori si riferiscono specialmente alle stazioni di Porta Prin-
cipe e di Porta Brignole.

lavori della stazione di Porta Principe doveitero sventurata-
mente subire un po' di ritardo per la controversia sorta con l'im-

presa a cagione d•i pretese esagerate che in seguito allo, decisioni
di una Connaissione arbitrale, portarono alla spesa prevista di liro
000 mila un anmoto in più di lire 1,800,000.
Quanto ai lavori della Porta Brignole, essi furono ritardati per

alcune difficoltà edilizie o per i soliti inelampi pqpti dagli Ïmpre-
sari: assicura che l'Amministrazione h fatto sempre il suo do-
vere e continuerà a farlo poicho ail essa stanno sornmamente a

cuore i lavori che riguardano 11 parto e la città di Genova.
IMPERIALI ringrazia l'on. sottosegretario di Stato per i lavori
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pubblici della risposta esauriente datagli, che toglio di mezzo molte
e spiacevoli.dicerie, dannose tanto alla serietà del Governo quanto
ai veri interessi di Genova. Deplora il ristagno dei lavori, davanti
al traffico continuamente crescente, che minaccia di far morire di

pletora il porto, e che ingenera sfi'lucia nelle leggi in proposito.
ed in, coloro che sono incaricati di eseguirle.
MORIN, ministro della marina, risponde all'on. Baccaredda

che lo interroga per conoscere < se sia disposto a secondare il
voto ripetutamente manifestato dal Consiglio comunale di Cagliari,
perchè una nave della R. marina sia destinata, come per il pas-
sato. a stanzionare in quel porto ».

E dolente di non poter dare una risposta conforme ai desiderî
dell'on. interrogante.
Espone le ragioni por lo quali una nave non.può essere desti-

nata a stanzionare nel porto di Cagliari, perchè le norme vigent¡
destinano le navi da guerra a più utili scopi.
BAÓCAREDDA non è soddisfatto. Potrebbe dimostrare che in

altri porti esistono stazionari; ma non lo fara, Nota che il porto
di Cagliari è dimenticato in tutti i modi e anche da <¡ualche vi-
sita della squadra.
Aggiunge che in quel porto non esiste neppure una lancia a

vapore della R. Marina.
Prega il ministro di ritornaro nolla sua deliberazione, c di sod-

disfare il giusto desiderio della patriottica popolazione di Cagliari
mandando in quel porto almeno qualcuna delle navi radiate.

MORIN, ministro della marina. In altri posti non vi sono sta-

zionari. Nota che le navi radiate non sono armate, quindi non

p sode avere destinazione.

Quanto sig preghiera che le nostre navi, allorquando se no

presenti l'occasidrie, visitano Cagliari, dichiara di accettarla.
Vedrà anche se si può destinare a quel porto qualche lancia a

vapore.

Seguito della discussione del bilancio del Ministero dei lavori

pubblici.
PRESIDENTE osserva che la discussione rimaso sospesa alla

parte straordinaria del bilancio.
TICCI insiste per il passaggio della manutenzione di tutte le

strade intercomunali alla Provincia, come è avvenuto gi'a nelle

provincia di Torino, Alessandria, Novara, Avellino, Benevento e

Potenza.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle giu-
sta raccomandazioni dell'on. Ticci.
DË NEYi, relatore, dopo aver notato che il problema è grave,

prende atto delle dichiaražioni dell'on. ministro che vorrà pren-

derlo in seria considerazione.

T10CI, dopo aver insistito sui vantaggi che ne avverrebbero alla

viabilàà ed alla stessa finanza dei Comuni, dal passaggio invocato,

prende atto delle dichinazioni dell'on. ministro.

BÏtiÑØA nota con soddisfazionc come taluni importanti provve-
imSnti del 2nistro Balenzano sieno completamente lodevoli.

Spera che la sua opera sarà utile allo svolgimento delle opere

pubbliche.
E percio vorrebbe che non trascurasse il problema della viabi-

lità comunalo ed intercomunale, adattando la legge ai bisogni spe-
ciali dalle diverse regioni e provincie, tenendo in dovuta conside-

razione le stremate finanze dei Comuni.

Insiste infine che venga subito portato davanti alla Camera il

disegné di legge per provvedere ad opere stradali che interessano

non solo fi biezzogiorno, ma tutta Itaha.

BRUNIALTI osserva che la costruzione di molto strade o stata

ritardata da ragioni militari e chiede che il ministro dei lavori

pubblici sia un poco più largo con quegli enti che non hanno po-

tuto costruirle fruendo dei benefici dolla legge sulle strade obbli-

gatorie.
TORLONIA raccomanda vivamente la questione della viabilitå

delfAgro romano. Fa notare come il Comune sia onerato dalla

necessitå di provvedere alla viabilità di un'estensione cosi vasta

di territorio, come non ha alcun altro Comune del Regno.
Confida che il Governo provvederà presentando un disegno di

legge in proposito.
ROSSI ENRICO lamenta che, per effetto dell'interpretazione data

dal Consiglio di Stato all'articolo 3 della legge 19 luglio 1894
rimanga interrotta la costruzione di molto strade obbligatorie.
In tali condizioni si trova la strada di San Mauro Castelverde

che allaccia alla Palermo-Messina, per la quale inoltre il Comune
ha un cospicuo credito ver.so lo Stato che non riesce a realiz-

zare; ed insiste perchò si voglia provvedere - al cornpletamento
della strada.

DI SANT'ONOFRIO raccomanda al ministro d'introdurre nei con-
tratti d'appalto per la manutenzione dello strade l'obbligo della
cilindratura, affinchè esse possano servire agli automobili.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, ritiene di avere, col

disegno di legge presentato, soddisfatto in gran parte i desiderî
dell'on. Branca.

Esaminerà lo questioni messo innanzi dagli on. Brunialti, Tor-
lonia o Rossi per provvedere in quanto occorra.

Non puð invece fare alcuna promessa all'on. Di Sant'Onofrio

perehò, accogliendosi il suo desiderio, aumenterebbero del 50 per
cento le speso di manutenzione delle strade.
FURNARI, sul capitolo 138, svolge il seguente ordine del giorno:

« La Camora, convinta che la costruzione -delle strado ordi-

nario contribuisce potentemente alla floridezza ocanomica della na-
zione, confida che il ministro dei lavori pubblici darà efficace ese-
cuzione alle loggi del 1875 e 1881 sulle strade provinciali ».
Non comprende come si manifesti tanta agitazione per le strado

ferrate, mentre esso non possono riuscire produttive se non sono

integrate dallo strade ordinarie, il cui compimento è da lungo
tempo trascurato, specialmente nella provincia di Messina: nå

verrebbe conseguito col disegno di legge presentato dal ministro,
per l'insufficienza del concorso governativo in esso stabilito.

PICCOLO-CUPANI si associa alle considerazioni ed all'ordine del
giorno del preopinante.
DE NAVA, relatore, nota che lo strade della provincia di Mes-

sina non procodono per mancanza degli opportuni stanziamentiña
parte di quella Provincia e che le somme assegnate allo strado
della Provincia stessa nel disegna di legge presentato dal mini-
stro sono proporzionatamente superiori a quelle assegnate alla
maggior parte delle altre Provincie.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, fa osservare che sol-

tanto da un mese la provincia di Messina si è rivolta allo Stato

lier la costruzione delle suo strade, alle quali prima intendova

provvedere direttamente.

Non puo poi accettare l'ordine del giorno considerandolo già
esaudito col disegno di legge che attendo le deliberazioni della
Camera.
FURNARI rileva che la provincia di Messina ha adempiuto gli

obblighi impostile e,.prendendo atto della dichiarazione del mini-

stro, ritira il suo ordine del giorno.
PICCOLO-CUPANI invita il ministro a presentare un disegno di

legge per provvedere alla prosecuzionë delle strade già iniziate.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, terra conto della rac-
comandazione.
BONIN lamenta la lentezza con la quale, pei deficienza di per-

sonale, si procede ai lavori di sistemazione dei fiumi della pro-
vincia di,Vicenza.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, assicura che prov-

vederh.

GATTONI si riserva di svolgere a suo tempo l' interpellanza
sulle chiavieho di scolo.
CESARONI deplora la lentezza con la quale procedono i lavori

di boniflea della Val di Chiana, raccomandando al ministro la ri,

gorosa applicazione della legge.
PIOVENE raccomanda al ministro di provvedere aceho siano



'2644 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

sollecitamente riparati i danni prodotti dal rigurgito del fiumi-
cettlo Brendola, chiedendo che con apposito disegno di legge il la-
woro sia dichiarato di bonifica di la categoria.

BALENZANO. ministro dei lavori pubb'lici, risponde all'on. €e-
saroni che il Consiglio superiore dei lavori pubblici già esamina

il nuovo progetto por la bonifica della della Val di Chiana. Al-

Ton. Piovene assicura che il Governo fara tutto il possibile per
esaudire i suoi desiderî.

FILÏ-ASTOLFONE, al capitolo 254, domanda al ministro se in-

tenda provvedere alla sistemazione del.porto di Licata.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, risponde che pei porti

di Licata, Catania e Trapani preserrterà sollecitamente un appo-
sito disegno di legge.
PIPITONE, al capitolo 200, lamenta le molte promesse mat man-

tenute per le opere necessarie nel porto di Marsala che à presso

a poco abbandonato, lasciando in sospeso i pochi lavori incomin
ciati, e domanda se il ministro voglia o no tener conto delle le-

gittime esigenze di quelle popolazioni.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, risponde che il mu-

nicipio ha chiesto il prolungamento del molo occidentale, e per

questo lavoro é già pronto il progetto di massima.
Esaminera se ci siano altri bisogni cui occorra provvedere.
MEZZACAPO, al capitolo 261, raecomanda all'on. ministro di

fare eseguire solleeltamente le opere complementari dimostrate ne-
cessarie por la sicurezza del porto di Amalfi.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle rac-

comandazioni dell'on. Mezzacapo.
DE NAVA, relatore, al capitolo 27ß richiama Pattenzione del

ministro sulla necessità di stanziare le somme occorrenti per la

costruzione d'una nuova banchina nel porto di San Remo secondo

i desideri manifestati dal municipio, e pel prolungamento della

banchina di levante, sostituendo queste opere ad altro già de-

cretate.

Raccomanda poi che non si mettano ostacoli alla costruzione

d'una tettoia nella banchina di ponento.
PRESIDENTE crede che si potrebbe mantener vivo lo stanzia-

mento del bilancio scorso mutandone solamente l'intestazione.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, accetta di buon

grado le raccomandazioni del relatore. Osserva pero che pel cam-
hiamento di denominazione occorre una legge.
AfASCIANTONIO lamenta che sia trascurato il porto di Ortona

a Mare, che à di grande importanza politico-commerciale; ed ha
reso all'Erario oltre dodici milioni di lire in quarantadue anni;
mentre vi sono state spese soltanto 400 mila lire.

Occorrono in quel porto alcuni lavori pei quali gik esiste un°
ÿroge‡to; e prega il ministro di sollecitarne feseonaione.
Chiede pure l'allargamento del piazzale della stazione da unirsi

agli scali del porto.
Presentazione di una relazione.

GIUSSO presenta la relazione sul disegno di legge relativo al-
l'autonomia del porto di Genova.

PRESIDENTE annunzia che molti deputati hanno chiesto ohe

questo disegno di legge sia dichiarato d'urgenza.
(E dichiarato d'urgenza).
ßeguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici,
ßALENZANO. ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. Ma-

seiantonio che pel porto di Ortona rimangono stanziate 550,000 lire.
Per l'allargamento della stazione promette di provvedere col fu-
turo bilancio.

AGUGLIA, al capitolo 286, prega il ministro di ordinare che

non s'interrompano i lavori nel porto di Anzio, e che si dia opera
ad approfondire i fondali.
BALENZANO, ministro doi lavori pubblici, terra conto di queste

raccomandazioni.
INDELLI chiede che finalmente si commemo ad eseguire i la-

vori occorrenti al porto di Monopoli se non si vuole che deperi-
scano le opere già fatte per iniziativa privata.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, risponde che si at-

tende il parere del Consiglio di Stato >pel capitolato. Appena ii
parere si abbia, sarå provveduto.
POZZO-MARGO, al capitälo 295, richiama fattenzione del mi-

nistro circa1inosservanza di non poche disposizionidi legge rela-
tive all'esercizio delle ferrovic cconomiche e delle tramvic. Il Re-

golamento prescrivo, un minimo di personale per siffatto esemizio,
quali pene, e quali procedure si debba.no applicare agli agenti che
manchino al loro dovere, e quali garanzie si debbano pretendere per
l'assunzionc in servizio del peroonale medesimo.
Non tutte le Società escreenti ottemperano a queste disposizioni;

cið che è stato più volte causa di malcontento e di agitazione da

parte del personale.
Esorta quindi il Governo a richiamare le Società all'osservanza

dei loro obblighi.
Fresentazione di una rela:ione.

LUZZATI LUIGI presenta la relaiione ont disegno di legge suTie
case popolari.
& riprende la discussione del bilancio dei lavori pubblici.
NOFRI raccomanda la distemazione de'l personale straordinatio

dellTspettorato governativo delle ferrovie: se non si potesse con-
cedore a questo personale il diritto alla pensione, si dovrebbe al-
meno riconoscergli la stabilità nell'ufficio.
TURATI si associa alla raccomandazione dell'on.Nofri, hotando

che le condizioni di questo personale potrebbero essere migliorate
senza aggravio -di sposa.
DE NAVA, relatore, avverte che la questione sollevata dall'on.

Pozzo è molto grave, e che deve essere maturatamente studia*h,
anche per vedere se non sia il caso di provvedere per legge,
Agli onorevoli Nofri e Turati osserva che la Giunta del bilancio

ha essa stessa segnalato al ministro la neco"Àtà di provvedere al
personale straordinario dell'Ispettorate
BALENZANO, ministro del favori pubblici, studierà la grave

questione sollevata dall'bn. Pozzo.
Circa la racce"aandazione degli onorevoli Turati e Nofri con-

forma che a novembre, presentando l'organico del Ministero, prov-
vederà alla sistemazione di questo personale.
SANTINI, sul capitolo 298, raceomanda che si provveda alle mi-

serrime condizioni degli ufHeiali d'ordine addetti all Ispettorato.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, terra conto della rac-

comandaz one.

TICCI, sul capitolo 300: « Ferrovie complementari», intendeva
parlare della sovvenzione chilometrica: si limita ad associarsi a

quanto ha detto in proposito l'on. Majorana, circa l'aymenty del
sussidio, raccomandando che si usi particolare riguardo a quelle
provincie che finora non 11anno avuto la possibilità di fruire di
questo benefizio.
BRANCA domanda a che punto si trovino i lavori della. Com-

missione che studia il problema dell'ordinamento ferroviario, no-
tando cho ormai è urgente conoscere il risultato di questi studî.
Vorrebbo poi che il ministro dichiarasse formahnente che gli

clonchi, dati dall'Amministrazione alla Giunta del bilancio, delle
spese gravanti le Casse degli aumenti patrimoniali non hanno ca-
rattere definitivo e tanto meno carattere impegnativo.
Si augura poi che di fronte alla scarsità dei mezzi finanziari il

ministro possa corrispondere il meno inadeguatamente possibile
alle tante speranze suscitate.

FILI'-ASTOLFONE, associandosi alle considerazioni degli onore-
voli Majorana e Ticci, nota pero ohe vi sono linee complementari,
che hanno incontestabili diritti acquisiti, come la Castelvetrano-
Porto Empedocle e sue diramazioni.
Spera che il 'ministro vorrà sollecitare la soluzione di questa

questione, presentando al Parlamento proposte concrete.
MANTICA ricorda l'antica aspirazione della provincia di Reggio

Calabria circa la linea che dal piano di Palmi deve condurre al
Jonio.

DE SETA desidera sapere se siano in corso trattative per con-
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cedere: atle Società ferroviario la costruzione di alcune ferrovie
complementari.
Nota poi che sarebbe un errore redurre tutte le linee comple-

mentari a ferrovie economiche, come dal relatore fu accennato.
Gosi la Cosenza-Paola e la Eboli-Castrovillari non possono essere
sistema economico, attesa la loro importanza.
MANGO fa voti per la. sollecita costruzione della Lagonogro.

Castrovillari, che interessa grandemente due importanti regioni.
DE NAVA, relatore, riferendosi ad una osservazione tiell'on.

Branca, accenna allo stato dei residui sul fondo d9i bussidî ehi-
lometrici.
Circa le Casse patrimoniali nota: ile queste gik trovansi in di-

savanzo; e che quindi convi ,sto limitare quaAto più o poãsibilo i
mioyt ungegni... .

Ðichiara ','<,1 clio gli elenchi trasmessi dal Ministero alla Giunta
del b ancio non hanno carattere impegnativo.
Agli onorevoli De Seta, Mango e Mantica, risponde riferendosi

alle precedenti dichiarazioni e ripetendo che- la soluzione del pro-
blema ferroviario consiste in gran parte nel costruire a sistema
econorhico molle delle linee complementari.
Cosi, crede, sarebbe un errore costruire col sistema ordinario la

Lagonegr i-Castrovillari.
Diel>iara poi constargli che fra breve saranno presentati al Go-

verno i risultati degli studî della Commissione per Pordinamento
<felle ferrovie.
BALEÑZANO, ministro del lavori pubblici, confida che entro

brevissimo termine la Commissione ferroviaria presenterà la sua
relazione.

Deve poi dichiarare all'on. Tieci che non sarebbe possibile au-
mentare il sussidio chilometrico che da 3000 lire fu gia portaio
a 5000.

Annuncia p i che, quando la Commissione per le ferrovië com-

plementari avrà presentato la sua reläzione, egli si affretter
presentare un disegno di legge. Intanto non

.

·" *

tative di sorta. wao in oorso trat-

Quando sara or-
tutte i ..matato il disègino di legge,

questioni AttÏnenti alle singole linee.
potranno discutorsi

T1001, per fatto personale, rilevando.un'osservazione del mini-
stro, nota che la provincia di Siena non ha avuto dal Governo
italigno alcuna nuova linea, ferroviaria.
LLBERTINI GESUALDO, sul capitoto, 319 « Ferrovie di quarta

categoria », lamenta che questo capitolo figuri soltanto per me-
moria, mentre molte richieste sono state presentate per costru-

tioni-di ligeegdi quarta categoria.,Domanda quindi.che s'inscriva
lo stanziamento per le relative sovvenzioni chilometriche.

BALENgNO, ministro dei lavori pubblici, risponde che lo stan-

ziamento.per queste sovvenzioni figura nel bilancio del tesoro.

(Sono. approvati tutti, i capitoli, lo stanziamento complessivo e

l'articolo unico del disegno di legge).
..

Presentazione- di disegni di legge.
PRINETTI, ministro degli affari esteri, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Concessioni di franchigic postali e doganali agli uffici di in-

formazioni;
Estensione ai prigionieri di guerra delle speciali forme di testa-

mente stabilite-nel Codioe-civile, e regole per la formazione degli
atti di mötte dei medesimi;
Estensione agli arbitri stranieri di un tribunale arbitrale avente

sede in territorio italiano d'immunità e franchigie diplomatiche.
Discussione del bilancia del. Ministero delle poste e dei telegrafi.
SOCCI ricorda gl'impegni presi fanno scorso dal. ministro per

migliorare la condizioni del personale postale e .telegrafico.
Domanda al ministro se e come abbia provveduto all'adempi-

mento tiella promessa, riservandosi-di trattare la questione, quando
verranno in discussione gli organici.
Segnala poi al ministro idesiderî manifestati dai fattorini po-

stali.

Gli raccomanda anche un ulteriore miglioramento della condi-

zione dei podoni postali, che, anche dopo il lieve aumento otto-

nuto, percepiscono pur sempro un compenso irrisorio.
Cosi pure domanda che sia finalmente sistemata la posizione as-

solutamente precaria delle ausiliarie telegrafiche, essendo enorme-

mente ingiusto che, a parità di condizioni, il lavoro della donna

sia rimunerato meno di quello dell'uomo (Bene!).
Si au6ura che il ministro sappia risolvere queste varie que-

stioni compiendo così un'opera di sacrosauta giustizia (Vive appro-
vazioni).

Interrogazioni e interpellanze.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, ne dà lettura :

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se sia nei suoi intendimenti di sistemare la con-

dizione degl' impiegati straordinari dipendenti dal R. Ispettorato.
generale delleistrade ferrate.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze

per sapere se sia nei suoi intendimenti di -assicurare, con oppor-
tune disposizioni di legge, la esclusivita professionale degli spedi-
zionieri di dogana.

« Di Stefano ».

« Il sottoscritto chiede. d'interrogare il ministro dell'interno ed
il ministro di grazia e giustizia per sapere se essi credano che i
condannati ai lavori forzati sotto il regime del Codice penale del

1859 debbano continuare ad espiare la pena con la catena al piede.
« Spirito Francesco ».

« Il sottoscritto chiede d interrogare l'on. ministro dell'interno
per sapere se e quando intencia di presentare il progetto di legge
sullo stato degli impiegati civili.

« Ghigi ».
< Il sottoscritt9 chlecle d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia circa il sequestro. ordinato dal procuratore generale
presso la Corte d'appello di Milano, del numero di maggio della
rivista quindicinale L'Educa:ione politica.

« De Marinis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,
sulla concorrenza che la pubblica sicurezza fa agli stabilimenti
fotografici privati (a proposito dell'arresto di Antonio Gozzi,

cameriere, avvenuto il 10 giugno in Milano).
« Turati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se non crede opportuno di far pratiche presso
la Società delle ferrovie Nord-Milano per invitarle a modificare,
nell'interesse dei viaggiatori, l'orario stabilito per la linea Seregno-
Saronno.

« Silva ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapers se crede conforme giustizia, che nel nuovo di-

segno di legge n. 129 vi sia compreso il ponte sul Volturno pey

congiungere le strade provinciali fra Caserta e Benevento, che era

già compreso nella legge 20 marzo 1865 e 23 luglio 1881 consi--

derato che il Consiglio provinciale di Benevento, nella tornata del
14 corrente, vi aderiva e stanziava i fondi necessarî.

« Gaetani di Laurenzana, Ruffo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istruzio-
ne pubblica per sapere se intenda, giusta il decreto n. 80 del 27

febbraio 1902, conferire la medaglia d'oro al maestro Alessio Del

Vecchio per otto lustri d'insegnamento elemeritare.
< Gaetani di Laurenzana ».

I sottoscritti cihiedono d'interpellare l'on. ministro delle fi-

nanze .intorno al difettoso procedimento adottato dalla Commis-

sione tecnico-censuaria in provincia di Napoli per la formazione

delle tariffe.

< Della Rocca, Afan de Rivera,
Girardi, Fusco >

La seduta termina alle 18,õ0.
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Comunicazioni della Segreteria della Úamera

Ordine del giorno degli U//ici convocati per domani alle ore 10.

Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa
del deputato Cimati.
Esame delle doman<le d'autorizzazione a procedere in giudizio:
contro i deputati'De Felice-Giuffrida (per duello) e Pansini

(padrino in duello) (183),
contro il deputato Francesco Farinet per diffamazione ed in-

giurie col mezzo della stampa (184).
Esame dei disegni di legge :

Cancellerie e segreteric giudiziarie (Itì3) (Urdenza).
Modificazione della legge 2 agosto 1807, n. 382, portante prov-

vedimenti por la Sardegna (170) (Urgenza).
Ordinamento del personale tecnico governativo di sanità marit-

tima (171).
Provvodimenti per l'assetto del bilancio del Comune di Napoli

(172) (Urgenza),
Provvedimenti per completare le opere di risanamento della

città di Napoli (173) (Urgenza).
Concorso dello Stato nella spesa occorrente per il nuovo ordi-

namento del personale delle strade ferrate delle Reti Mediterranea,
Adria11ea e Sicula pel periodo di tempo dal 1° gennaio 1902 al
30 giugno 1905 e relativi provvedimenti finanziarî (174) (Ur-

,Sul servizio telefonico (180).
Costruzione di un edificio ad uso della Biblioteca nazionale con-

trale in Firenze (181).
Esame delle proposte di legge :

Disposizioni per le biblioteche (156).
Aumento degli stipendî minimi legali degli insegnanti delle

scuole element.ari classificate e parificazione - degli stipendî mede-
simi agli ins'agnanti d'ambo i sessi (161).
Commissioni convocate per domani martedi 17 giugno 1902.
Alle ore 10 : la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge: à Modificazione della leggo 30 dicembre 1894, n. 597
(testo ualco) sul monte-pensioni dei maestri elementari (153) >
(Gabiaetto II).
Alle ore 13 e mezza : la Sotto-Giunta bilanei finanzo e tesoro.
Alle ore 14 : la Giunta generale del bilancio per udire le rela-

:Iom :

(Grippo) Personale affari esteri (78-A).
(Grippo) Costruzioni stradali (119-A).
(Grippo) Maggiori assegnazioni per la China (128-A).
(Giovanelli) Bilancio Entrata (32-A).
(Vendramini) Personale catastale (121-A).

Alle ore 15: la Commissione incaricata di riferire sul disegno
di legge: < Assegnazione o riparto di fondi per le opere di bo-
nifica di prima categoria di cui all'articolo 64 del testo unico
22 Inarzo 1900, n. 195 (159) > (Ufficio II).
Alle ore 16: la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge, « Proroga al 30 giugno 1903 della legge 1°1uglio 1890,
n. 7003, sull'ordinamento della Colonia Eritrea (160) » (Ufficio IV).
Alle ore 17 : in seduta privata, la Giunta permanente per le

elezioni.
Alle ore 17 : la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge: « Monumento nazionale a Dante Alighieri in Roma
(142) > (Ufficio V),

DIARIO ESTERO
Secondo lo Standard, il generale boero Luigi Botha

si recherà a Londra nel mese di- luglio e vi si tratterrà
parecchie settimane. Prima però di recarsi in Inghil-
terra, il generale andrà a far visita all'ex-Presidente
Krûger, in Olanda.

Questa notizia, osserva il Temps, è interessante in

quanto che prova che alla conclusione della pace fu
concesso in sostanza assai più di quanto 10 facesse pre-
vedere la forma. E - la forma stessa non sarebbe parsa
verosimile un anno fa.
Il corrispondente del Daily Telegraph, commentando

appunto il viaggio di Botha in Inghilterra, non gli at-
tribuisce una grande importanza. Secondo questo corri-
spondente, il generale Botha sarà accompagnato dal ge-
nerale Lucas Meyer e dal segretario di Stato, sig. Reitz,
e si occuperà dell' esame della situazione finanziaria
e della ripartizione dei tre milioni di sterline destinati
alla ricostruzione delle fattorie. •

Lo stesso Daily Telegraph dice che i membri della mis-
sione inviteranno l'ex-Presidente Krüeer a riconoscere
il trattgo di Pretoria ed a ritornare nella go fattoria
di Rustenberg.

Un dispaccio dello Standard da Durban annuncia :

Schalk-Burgher, già vice-presidente del Transwaal, ha.
comunicato ai giornali il testo della risoluzione appro-
vata il 31 maggio u. s. al congresso dei de'legati boeri
a Vereeninging.
.
La risoluzione deplora che le condizioni inglesi deb-

bano venire accettate o respinte senza potere apportarvi
alcuna modificazione. Inoltre esprime il rincrescunento
che, l'Inghilterra si sia rifiutata di trattare sulla base

dell'indipendenza delle Repubbliche boere ed abbia ne-

gato ai Boeri del Sud-Africa il permesso di comunicare
coi delegati boeri in Europa.
Nella risoluzione si osserva quindi, che, non essendovi

alcuna speranza che la continuazione della guerra ÿossa
assicurare l'indipendenza, il prolungami delle ostihth a
del tutto ingiustificato.
I Boeri dichiarano, in fine della risoluziene, di ac-

cettare le condizioni fissate dall'Inghilterra ed espri-
mono la speranza che la situazione migliorerà fra breve
e che la popolaziono potrà entrare nel pieno gadimento
dei privilegî, ai quali ha diritto.

Telegrammi da Pietroburgo ai giornali di Berlino di-
cono che i giornali russi attribuiscono una straordina-
ria importanza ai brindisi scambiati tra lo Czar ed il
Principe Ferdinando di Bulgaria.
La Novoie Vremia scrive che la risposta del Prin-

cipe Ferdinando dimostra che i Bulgari sono persuasi
dell'impossibilità della loro esistenza politica senza l'al-
leanza della Russia. Si augura che, inaugurandosi a Sofia
il monumento allo Czar liberatore, la Russia possa sa-
lutarvi i rappresentanti di tutti i popoli slavi.
Lo Soet desidera, oltre alla fratellanza delle armi, an-

che un avvicinamento economico russo-bulgaro e sog-
giunge che tutte le nazioni slave dovrebbero prendere
a modello la Bulgaria, giacchè, finchè esiste un'alleanza
russo-bulgara, gli Slavi non hanno nulla da temere dai
Tedeschi.

l\TOTI25IE V.A.ILIE
ITALIA.

Il Presidente della Repubblica francese, sig. Loubet,
ha fatto ieri rimettere a S. A. R. il Duca d'Aosta, per
mezzo del colonnello Dubois, la Gran Croce. della Legion
d'Onore.
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S. A. R. il Conte di Torino e gli ufficiali esteri che
parteciparono al colicorso ippico di Torino, visitarono
ieri la Scuola di cavalleisia di Pinerolo, fa<teggiatí dai
colleghi, che off'ersero una colazione in onore degli
ospiti.
Al levar delle mense brindarono S. A. R. il Conte

di Torino, il colonnello Sartirana, comandante la Scuola,
ed infine il colonnello francese Dubois, ðomandante la
Scuola di cavalÎeria di Saumur, il quale bevve a S. M.
il Re, all'avvenire della Scuola di Pinerolo ed alla fra-
tellanza degli ufficiali dell'arma di cavalleria.

In Campidoglio.- - Il Congglio contunale di Roma,
nella _sua adunanza di ieri sera, dopo lo svolgimento di una in-

terrogazione sul bilancio consuntivo, alla quale rispose esaurien-

tomente l'assessore Alatri, approvo le seguonti proposto, con brevi
discussioni:
- Modificazioni al Regolamento scolastico municipale.

Provvedimenti relativi all'ammississione degli insegnanti
che hanno già prestato servizio nelle Scuole elommitari del Co-
mune.
- Concorso per posti vacanti d'ispettore dello Scuole elemen-

tari.

Animata discussione provoqð la proposta della Giunta sulla con-
cessione della penetrazione in città di tramvie pei Castelli romani
a domanda della Società delle tramvia e ferrovie elettriche di

Roma.

Dopo spiegazioni date dal Sindaco e dall'assessore Ceselli, i

varî articoli e l'intera proposta di concessione venne dal Consi-

glio approvata.
Per gli eenmi di licenza liceale, tecnica e
normale. - Nel Bollettino del Ministero della Pubblica Istru-

ione si legge:
« Sono sedi di osami per la licenza liceale nelle due sessioni

del corrente anno tutti i Licei Regi e pareggiati.
Le domande d'iscrizione debbono essere presentate entro il 25

giugno per la sessione estiva ed entro il 25 settembre per la ses-

sione «Utunnale.

-- Gli esanyi di licenza negli,Istitutî tednici a nautici del Regno
avranno principio nel corrente anno scolastico, per la sessione

estiva il 1° luglio .e per la sessione autunnale il I° ottobre, alle

oro 8.

Saranno sede di esame per la licenza dell'anno scolastico
1901-902

gli Istituti nautici di Ancona, Bari, Cagliari, Camogli, Catania,

Chioggia, Elena, Genova, Livorno, Messina, Napoli, Palermo, Piano
di Sorrento, Procida, .Riposto, Savona, Trapani, Venezia.
Gli Istituti nautibi di Genova. Napoli, Palermo e Piano di Sor-

rento saranno sede di esame per gli aspiranti ai gradi di capi-
tano, di costruttore e di macchinista navale; gli Istituti di An-

cona, Bari, Camogli, Catania, Elena,' Livorno, Messina. Procida,

Riposto, Savona, Trapani e Venezia per gli aspiranti ai gradi di

capitano e di macchinista; l'Istituto di Cagliari per gli aspiranti
ai gradi di macchinista: l'Istituto di Chioggia per gli aspiranti
ai gradi di capitano.

- Sono sede di esame per la licenza normale, nelle due ses-

sioni del corrente anno, le Scuole normali governative e pareg-

giate. e possono esserlo gli Educatorî, Conservatorî e Collegi fem-

minili, dipendenti dal Ministero dell'Istruzione ».

Croce rossa italiana. - Conformemente a quanto fu

praticato negli anni precedenti. il 30 giugno prossimo la Croce

Rossa Italiana inizierà la campagna antimalarica nell'Agro Ro-

mano per la durata di 117 giorni e cioè fino al 24 ottobre.

Le ambulanze saranno istituite nelle seguenti località: Santa

Maria di Galera, Prima Porta, Testa di Lepre di Sotto, Ostia, Ar-

dea, Costella, Torre Nuova.

Per tutta la durata della campagna sara chiamato in servizio

il personale della Croce Rossa, medici e infermieri, da mutarsi

ogni 28 giorni.

11 Comitato centrale della benemerita Associazione sta iii questi
giorni occupandosi dei preparativi per la imminente campagna

antimalarica che diede negli scorsi anni tanti buoni risultati.
Pel riposo settima nale. - Il re[erendum iiidetto

dall'Associazione della stampa fra i soci professionisti per .risptm-
dere alle domande della Commissione parlamentare circa i deal-

derî dei giornalisti per il riposo settimanale, ha dato il seguento
risultato :

Votanti 141. Favorevoli al principio del riposo settimauale in

genere 158, contrari 2.

Sul secondo quesito: « se per riposo settimanale deve intendersi

riposa domenicale » favorevoli 112, contrari 46.
Al terzo quesito: « se per riposo settimanale deve intendersi

riposo per turno durante la settimana fra i singoli redattori »

risposero si 47.

Scheda nulla l..

Alla Mostra di be11e arti. - leri l'altro ebbe luogo
il sorteggio dei premî ai soci degli amatori e cultori di belle arti.

Vinsero i premî da L. 1000 i signori Aufeli e Agazzi; quelli da
L. 700 i soci Arnaldi e Oppenheim; da L. 500 S. M. il Re, la si.

gnora Ravà e il signor Vazio; da L. 300 i soci Pesaro e Mati

tiroli.
I detti premî vengono erogati in acquisto di opere esposte. La

Esposizione, come già dicernmo, si chiudeia domenica prossima.
E1,ezione politica. -- Collegio di Castellammare di

Stabia. - Risultato definitivo. - Inseritti 3826. - Votanti 2410.

- Rispo.li ebbe voti 1289 - Fusco ne ebbe 992 e Tutino 92.

Schede bianche, nulle e contestate 37.

Eletto Rispoli.
Cortesie internazionali. - leri sera, a Torino, ebbe

luogo un banchetto offerto, por sottoscrizione, dalla cittadinanza,

ai sottufficiali e soldati esteri ed italiani, convenuti a Torino con

gli ufliciali che presero parte al concorso internazionale ippico.
Il banchetto fu di 130 copeiti.

. -Regno grande allegria e cordialità. Il Municipio offerse lo

champagne.
La salma di Antonio Fratti. - L'Agenzia Ste-

fani ha da Atene, 16:

La Deputazione italiana venuta a raccogliere le spoglie di An-

tonio Fratti, le ha csumate dal campo di battaglia di Domoko e

le ha trasportate a Lamia, ove à stata celebrata, nel palazzo mu-

nicipale, una commovente cerimonia.
Il Governo greco e tutti i Municipi del dipartimento fecero

deporro sulle spoglie di Fratti magnifiche corone.
11 Sindaco di Lamia espresse la riconoscenza della Grecia verso

il defunto e parlo eloquentemente degli eroi italiani caduti a

Domoko.

La musica suono gli inni italiano e greco. La citta era. pave-

sata con bandiere italiane e greche abbrunate.

Un reggimento di fanteria rese gli onori militari alla salma di

Antonio Fratti, al momento della sua partenza, accompagnata
dalla Deputazione.
Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroscafi Dome-

nico Balduino ed Archimede, della N. G. I., partirono il pi·imo
da Bombay per Aden, ed il secondo da Suez per Genova.

TELEGEILAMMI
(Agenzia fštefani)

LONDRA, 16. - Il capo della Casa civile di S. M. il Re dice che

Re Edoardo è assai migliorato dalla indisposizione avuta. Oggi,

verso le ore sei pomeridiane, giungerà al Castello di Windsor,
conformemente al programma stabilito.

PIETROBURGO, 16. - Il Messaggero dell'Impero annunzia il

fidanzamento della Granduchessa Elena Wladimirowna col Prin-

cipe Nicola di Grecia.
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TOLOSA, 16. - Sei parroei dell'Alta, Garonna, che avevano par-
tecipato alla lotta elettorale, hanno ricevuto oggi partecipazione
di un decreto ministeriale, il quale sopprime loro gli assegni.
LONDRA, 16. - Il Principe di Galles, rappresentante il Re che

é ancora indisposto, ha passato in rivista 31.000 uomini sul campo
di Eldershot. La Regina, i membri della Famiglia Reale e gli ad-
detti militari esteri assistevano alla rivista, che si svolse sottouna
continua pioggia.
LONDRA, 16. - Camera dei comuni. - 11 piimo lord della

tesoreria, Balfour, annunzia, che, in occasione delle feste per l'inco-
ronazione del Re, la Camora prenderà le vacanze dal 25 giugno al
3 luglio.
Il ministro delle colonie, Chamberlain, interrogato circa un in-

cursione nella quale il figlio di Rabah fu ucciso dai Francesi, ri-
sponde che un'incursione si spinse fino a Kusseri, in territorio te-
deseo, sulla frontiera che separa le sfere d'influenza francese e te-
desca.
Il combattimento in cui il figlio di Rabah rimase mortalmente

ferito avvenne a 120 Iniglia entro la frontiera inglese.
Chamberlain soggiùnge che Pinghilterra non fece alcuna rimo-

Stranz.a al Governo francese, ma prese misure per occupare il
Bornu, •

bopò utm replica dell'interpellante, il ministro Chamberlain sog-
giunge che l'Inghilterra aveva contratto l'obbligo morale di pro-
teggere i paesi vicini contro i disordini o le incursioni che mo-
vessero da un territorio ingicse. Nel momento in cui il fatto si
verifieb, l'Inghilterra non aveva nel paese alcun posto militare.In queste condizioni, quantunque il comandante francese si sia
spinto troppo nell'inseguimento sul territorio inglese, non si cre-
dette necëssario fare rimostranze ad tina .potenza amica. .

Il cancellÏere dello Scacchiere, sir M. Hicks Éeach, dichiara di ac-
cettare un emendamento che riduce ad an penny o mezzo il dazio
di tre pence che egli proponeva sui. grani e sugli articoli simi-
lari. I quali servono al nutrimento del bestiame.
Dice che, se sarà possibile, stabilirà una distinzione tra il mais

e le altre specie di grani, riducendo il dazio sul mais,
Il dazio sugli alcools importati viene aumentato di.un pemly ;

quello sul glucosio solido à portato a tre scellini e tre pence o

quello sul glucosio liquido a due seellini a sei pence.
Hicks Beach spiega che questo aumento o necessario in seguito

all'aumento del prezzo di produzione per le manifatture inglesi
comparativamento allo zilanifatture.estere, causato dal dazio sul.
grano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano
del 16 giugno 1902

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di

metri . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi .

.
. . . . . . . .

755.8.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .
49.

Vento a mezzodi . . . . . . .
. . .

. . SW moderato.

Cielo ............... .
sereno.

massimo 24°,l
Termometro centigrado . . . . . . . .

minimo 14°0
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . .

0,0.
Li 16 giugno 1902.

In Europa: pressione massima di 765 sulla Spagna, minima di

753 sul golfo di Riga e di Finlandia

In Italia nelle 24ore: barometro disceso di circa 1 mill.in Val•

Padana, quasi stazionario alirove; temiieratura diminuita al NiV·
estremo S ed isole, aumentata altrove; alcuni temporali e pioggia-
rolle in Val Padana.

Stamane: cielo quasi sereno sulPalto versante Adriatico ed Italia
centrale, vario sulle isole, nuvoloso altrove; pioggie in Lombardia;
venti deboli o moderati settentrionali all'estremo N ed isole, intorno
a ponente altrove; alto Tirreno agitato.
Barometro: minimo a757 in Liguria, massimoa781 ad W della

Sicilia.
Probabilitå: venti deboli o moderati settentrionali alfestremo N

éd lšõÌe, dél 3° quiadrÄnte altröve; cielo vario sulle isole e ver-

krile Tii•räiiiëo liifëriäre, älquanto nuvoTóso altrove; pioggiarelle
sparse, specialmente al N; temporali sult'alta Italia; alto e medio
Tirreno agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Uincio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, li 16 giugno 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare gassima Minima

ore 7 ore 7 neÙe 24 ore
precedenti

Porto Maurizio. . */4 coperto agitato 22 7 12 4
Genova · - · · coperto agitato 19 5 15 5
Massa Carrara

. · coperto agitato 19 7 19 0
.Cuneo

- - · · coperto - 19 8 10 3
Torino . · · · · /4 coperto - 19 0 10 4
Alessandria . . /4 coperto - 22 5 13 2
Novara .

.
. . • ja coperto - 22 9 7 0

odossola
.

. 1|, coperto - 17 0 7 3
Pavii . . : , . coperto - 24 4 10 6

iÍanõ · · · · lövgo - 25 0 10 2
Sondrio . . .

I
. doperto - 19 3 9 0

Bergamo . . . . piovoso - 19 I 9 0
Brescia. . . . . provoso -. 22 0 13 7

Cremona . .. . . */, coperto -
2d 2 12 5

Mantova , . . . */4 copetto -
27 & 14 0

Verona. .
. . . 1/4 doperto - 21 6 . 13 4

Belluno . . . . copetto - 20 8 9 0
Udine . .

. . . 1/4 coperto - 21 8 12 I

Treviso.
. . . . */4 coperto - 20 6 12 8

Venezia . . . . sereno caÏmo 20 8 14 0

Padova.
. . . 1/4 coperto - 20 9 10 8

Rovigo. . . . . sereno - 25 3 9 0

Piacenza . . . - 3/4 coperto - 21 2 13 0
Parma

. .
. . */4 coperto -

23 0 11 8

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 23 0 IS O
Modena

. . . . sereno
.
-

22 9 10 2
Ferrara . . . . sereno - 23 1 12 5

Bologna . . . • */4 coperto - 21 6 13 7

Ravenna . . . . sereno - 21 I 11 2
Forli , . . . . 1/4 coperto - 25 0 14 8
Pesaro.

. . . . sereno calmo 24 2 13 6
Ancona

. . . . */4 coperto mosso 24 6 16 6
Urbino.

.
. . . sdreno - 20 5 If I

Macerata
. . . . sereno - 23 i 14 5

Ascoli Piceno . . sereno - 23 8 15 5
Perugia . . . . sereno - 22 0 16 8
Camerino . . .

. 1/4 coperto - 20 0 10 1
Lucca

. . . . . coperto - 21 6 11 3
Pisa.

. . . . . coperto - 23 6 11 6
Livorilo . . . . coperto ruolto agitato 22 0 15 5
Firenze

. .
.

. 1|, coperto - 22 0 11 0
Arezzo . .

. . . sereno - 21 5 10 7
Siena

. . . . . sereno - - 21 6 10 6
Grosseto

.
. . . */4 coperto - 25 0 10 5

Ronia
. . . . . sereno - 23 2 14 0

Teramo .
. . . */4 coperto - 23 6 13 8

Chieti
. . . . . coperto -

- 21 -6 14 0
Aquila.. .

. . . 1/4 coperto - 21 5 11 6
Agnone . . . . Ej, coperto - 18 7 10 8
Foggia . . .

. . coperto - 26 4 15 9
Bari. . . . . . coperto calmo 20 9 16 0
Lecce

. . . . . coperto - 25 0 14 9
Caserta

. . . i/4 coperto - 23 3 12 9
Napoli . . .

.
. 1/4 coperto calmo 19 9 14 4

Benevento.
. . . 3/4 coperto - 21 7 12 4

Avellino . .
. . 3/4 coperto - 22 0 9 0

Caggiano . . . . 3/4 coperto - 1G 7 8 2
Potenza .

. . . piovoso - 17 4 8 I
Cosenza .

. . . 3/4 coperto -- 26 0 13 0
Tiriolo

. . .
.

. coperto - 17 1 5 3
Reggio Calabria . coperto legg. mosso 20 5 10 6
Trapani . . . . sereno ruosso 25 8 - 17 6
Palermo .

. . . . coperto mosso 24 5 15 0
Girgenti . . . sereno calmo 25 6 18 6
CaItanissetta.

. .
sereno - 27 8 17 0

Messina
. . . . 3/4 coperto calmo 24 0 18 4

Catania
.

. . . coperto calmo 23 9 19 6
Siracusa . . . . 1/4 coperto mosso 25 2 17 7
Cagliari .

. . . Sj, coperto legg. mosso 25 6 8 0
Sassari. coperto - 19 2 13 0
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